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Nel nosteo passato numero lO abbiamo annunziata 
l'inaugurazione dello Stabilimento ideoteeapico Colliex, 
avvenuta il 20 novembee scoeso, ed oea sciogliamo la 
promessa di dar e qualche maggior ragguaglio ag·giun­
gendovi delle illusteazioni. 

Nella medesima località degli attuali bagni della 
P,·o ~;~;idenza (via Venti Settembre ed angolo via Volta 
e San Quin tino) da oltee trent'anni eea insediato il 
vecchio Stabilimento, fondato dal dottor Colliex, padee 
dell'attuale propeietaeio; ma lo spazio difet tava, i came­
rini da bagno mancavano di un certo confor t, a giusta 
ragione tanto ricercato ai nostri t empi, gli apparecchi 
per le doccie et·ano pur essi invecchiati e mancava 
sopeatutto una località per impiantaevi l' Hamman 
o bagno hwco-1·om ano. 

L'attuale cav. Colliex volle notevolmente ampliarlo; 
colla sua pratica e competenza in materia, conosciuto 
anche quale benemerito fondatore e segretario della 
Società d'Idrologia, si accinse a fare un viaggio al­
l' estero per visitare i peincipali stabilimenti balneari 
d'Europa, fece tesoro di tutti i più minuti particolaei 
di esecuzione e tornatone ricco d'info1·mazioni, si pose 
alacremente all'opeea, incaricando della direzione dei 
lavori il chiaro Professore Architetto Reycend, che in 
poco più di sei mesi condusse a teemine le opere di 
ampliamento ed adattamento col plauso sincero di 
tutti i numerosi visitatori. 

Lo Stabilimento attuale, geandemente ampliato, ha 
nel centro (veggasi la pianta del piano terreno, locale 
n. l) un'ampia e comoda sala , che serve d'ingresso e di 
luogo d'attesa e separa i locali dell'antico Stabilimento 
(n.i 2, 3, 4, 5, 6), dal nuovo fabbricato destinato alle 
cure idroterapica ed idro-elettrica, all'Hamman, alla 
ginnastica medica, ecc. 

Il nuovo Stabilimento si divide quindi in due se­
zioni: la prima comprende l'Idroterapia in tutte le 

sue vaeie applicazioni. Quivi si hanno: le doccie, i 
semicupi, i bagni ?'a/freddati, ecc. ecc., impiantati 
coi più moderni apparecchi, atti a misurare esatta­
mente ed a graduare la temperatura e la pressione 
dell'acqua; trovasi pure un'ampia piscina ad acqua 
corrente, rivestita di marmo, per immersioni feedde. 

In questa sezione attira maggiormente l'attenzione 
per l'eleganza delle sale e per la novità, il bagno turco-
1'01nano o Haniman, che consta di vari spogliatoi, 
d'un vasto ed arti stico Tepidw·ium , d'un Sudat01·ium 
e d'una elegante Sala di 1-iposo (Mustaby), ove si può 
avere, da chi lo desideri, servizio di toeletta, come 
puee servizio di caffè e di altre bibite. Il tutto è co­
stl'u tto e disposto in modo da corrispondere alle giuste 
esigenze richieste da un bagno affat to speciale, deli­
zioso, ma ben poco noto da noi. 

Come scoegesi dai disegni, in prossimità del bagno 
turco trovasi una camera per bagno di vapore, accosto 
alla piscina ed alle doccie, per chi necessiti fare ab­
bondante sudazione e non ami servirsi del bagno turco 
romano. 

Il bagno id1·oelettrico fa pure parte di questa se­
zione, ed è al completo, secondo gli ultimi portati della 
scienza. Le camere per fanghi e massaggio generali 
e parziali, sono anche al piano terra, mentre al piano 
superiore trovansi adatti locali destinati ai bagni 
semplici di lusso con vasche di porcellana, arredati 
con gusto ed eleganza, ed un vasto locale di lettura 
adibito a sala d'aspetto e di riposo, dalla quale si ac­
cede alla sala di ginnastica. 

A facilitaee la reazione necessaria dopo le varie 
operazioni idriatiche, specialmente in inverno e nelle 
giornate piovose, lo Stabilimento è provvisto di un 
ampio salone, munito dei più importanti attrezzi gin­
nastici. Fra questi hanno speciale importanza vari 
apparecchi facenti parte della ginnastica medico-mec­
canica svedese del dott. Zander di Stockholm. 

La seconda sezione, cioè la parte del vecchio Stabi­
limento (piano terra, N. 2, 3, 4, 5, 6), è destinata ai 
bagni semplici comuni e comprende numerosi came­
rini con pareti verniciate e pavimenti di cemento, in 
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Fig. A. 

Prospetto di una Stufa a vapore 

ad elementi ovali. 

Fig. C. - Prospetto. 
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Fig. B. - Inviluppo o mantello di ghisa per Stufa a vapore. 

STUFE A YAPORE 
AD ELEMENTI 

A CIRCOLAZIONE d'ARIA 

poste nei vani dei muri 

applieate nella Sala del Tepidarium 

B. Elementi di ghisa a ner­
vature. 

C. Canale dell' aria calda. 

G. Bocca con graticella de­
corata per l 'uscita del­
l' aria calda. 

T. Graticella decorata per 
la chiamata dell' aria 
da riscaldarsi. 

Fig. D. - Sezione trasversale. 
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Figg. E e F. 

Prospetto di Stufe ad elementi decorati 

senza mantello. 

modo da poter sovente. venire lavati. Questi camerrn1 
contengono una o più vasche di ghisa smaltata oppure 
di marmo, con o senza sovrastante doccia, a seconda 
delle richieste. In questa sezione si possono pure avere 
bagni solforosi, alcalini, aromatici, ecc. ecc. 

Per l'elevazione dell'acqua nei serbatoi centrali lo 
Stabilimento è provvisto di una ruota idraulica a 
palette, stabilita nei sotterranei e mossa da un corso 
d'acqua di proprietà municipale. Un sistema di pompe, 
azionate da detta ruota, aspira l'acqua da un pozzo 
profondo 15 metri, e l'innalza nei serbatoi a oltre 12 
metri dal livello del suolo stradale. 

La lodevole riuscita di tutti i lavori da fontaniere, 
di tubazioni, di rubinetteria e degli apparecchi per 
doccie, ecc., ecc., eseguiti con solidità e molta ele­
ganza, ha fatto rivolgere i meritati encomi di tutti i 
visitatori ai signori Penotti e Orsolano, costruttori 
ben noti di apparecchi per bagni, gas ed acqua, i quali 
curarono assai diligentemente anche tutti i lavori ine­
renti alle elegantissime ed igieniche latrine. A questi 
intelligenti lavoratori le nostre sincere congratula­
zioni, per aver tenuta alta la bandiera dell'industria 
nazionale nel ramo degli apparecchi sanitari. 

Ciò che merita maggiormente la nostra attenzione 
è il sistema di riscaldamento a vapore applicato nello 
Stabilimento Colliex dai signori Fratelli Koerting, ditta 
ben nota in Germania, e che da vari anni stabilì anche 
in Italia una fonderia con officina meccanica in Sestri 
Ponente. 

Nei sotterranei vennero collocati due generatori di 
vapore a bassa pressione (sistema Koerting) della su:.. 
perficie riscaldata di mq. 24,00 caduno, le cui parti­
colarità consistono essenzialmente in questo, che hanno 
le graticole formate da tubi d'acciaio a circolazione 
d'acqua, il focolare con tramoggia per l'alimentazione 
continua ed automatica di combustibile, speciali appa-

recchi per regolare automaticamente l'andamento del 
fuoco, quindi combustione lenta e completa senza 
spreco di carbone. 

Le due caldaie (veggasi l'annessa tavola pianta dei 
sotterranei) sono così disposte, che possono funzionare 
accoppiate o separate. Da esse, mediante tubazioni 
munite di valvole, viene condotto il vapore nei locali 
da riscaldai'si; qui vi il vapore circola e si condensa 
nelle stufe ad elementi ovali, fig. A. Queste stufe, o 
sono collocate liberamente negli ambienti, oppure 
nascoste dietro mantelli di lamiera traforata come 
nella fig. B, oppure anche sono disposte (Tepidarium) 
entro appositi vani nei muri, dietro inviluppi ben 
decorati di ghisa (fig. C e fig. D). In altri ambienti 
invece le stufe sono formate di elementi più decorati 
(fig. E ed F) e sono collocate liberamente nei locali 
senza alcun mantello di rivestimento. 

Il vapore condensato alla parte iliferiore di ogni 
stufa, mediante apposite tubazioni, ritorna in caldaia, 
ottenendosi così una circolazione continua senza alcun 
spreco d'acqua. 

In questo mòdo, anche durante i freddi intensi di 
oltre 10° C. sotto zero, si raggiunsero, nei locali e 
nei gabinetti, le temperature di 18° C.; di 30° C. 
nella sala di riposo annessa al bagno turco; di 50° C. 
nel Tepidm·ium; di 70° C. nel Caldarium. 

I generatori di vapore, oltre al riscaldamento dei 
locali, servono anche pel riscaldamento dell'acqua, 
per modo che nell'inverno si hanno disponibili circa 
quattro mila litri e nell'estate 5000 litri d'acqua calda 
all'ora ed alla temperatura di circa 80° C. 

Due grandi serbatoi di lamiera di ferro, situati in 
una torre (veggasi sezione longitudinale), servono pel 
deposito e per la riserva d'acqua fredda e calda, e 
così si può ottenere la pressione necessaria per la 
distribuzione in tutto lo Stabilimento dei vari servizi 
d'acqua, notando che per le doccie la pressione può 
essere aumentata mediante una pompa apposita, posta 
in movimento da un motore elettrico, del quale si dirà 
poi. Nella vasca dell'acqua calda circola un triplo ser­
pentino, nel quale il vapore si condensa, cede le sue 
calorie e trasformato in acqua, fa ritorno in caldaia. 

Oltre ai vari citati servizi, trovansi anche al piano 
superiore : l'impianto dell'essicatoio a vapore per la 
biancheria, gli armadi a vapore per riscaldare la bian­
cheria occorrente per asciugare i bagnanti ed un 
apparecchio speciale per conservare ad alta tempe­
ratura i fanghi. 

Ad ottenere poi una ventilazione necessaria ed indi­
spensabile in uno stabilimento di questo genere, le 
stufe a vapore sono collocate contro i parapetti delle 
finestre ed in questi sono praticate delle aperture, 
munite di graticelle e di registri appositi a gelosie, 
per modo che, con una semplicissima manovra, è pos­
sibile regolare l'affiusso dell'aria che si introduce dal­
l'esterno. 

Per l'aria viziata vi sono in quasi tutti i locali, 
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appositi richiami al basso, comunicanti con delle canne 
da camino che vanno a sboccare sopra il tetto, come 
appunto scorgesi sui disegni allegati (veggansi le freccie 
nelle piante del piano terreno e superiore). 

Met'ita pure uno sguardo l'impianto elettrico stato 
studiato e messo in opera dagli ingegneri Guidetti e 
Silvano. 

Questo consta di un motore a gas Otto della Casa 
Langen e Wolf di Milano, il quale mette in moto una 
dinamo generatrice a due poli, tipo Hillairet-Huguet, 
costruita dalla Società Nazionale delle officine di Sa­
vigliano. 

Accanto alla dinamo fu disposta una batteria di 36 
accumulatori Tudor, della capacità di 54 Ampère ore. 
L'impianto è disposto in modo che si può a volontà 
alimentare le lampade od i motori elettrici distribuiti 
nello Stabilimento, sia colla sola dinamo, sia coi soli 
accumulatori, sia coll'uno e cogli altri assieme. 

Nel seevizio normale, si caricano gli accumulatot'i 
al mattino, ed essi bastano poi per il giorno e per 
la sera. 

Nello Stabilimento vennero installate cieca 90 lam­
padine ad incandescenza in gran paete da 1 O, alcune 
da 113 candele, a 62 volt. 

Oltre alla condottura delle lampade esiste un'altra 
condottura, destinata a mettere in azione due piccoli 
motori elettrici pure costruiti dalle officine di Sa vi­
gliano. Questi due motori, a corrente continua, lavo­
rano sotto una caduta di potenziale di 65 volts e 
sviluppano cit'ca un cavallo-vapoee caduno. 

Il primo di questi motorini è situato presso i due 
gabinetti delle doccie; esso mette in azione una pompa 
centrifuga inserita sulla condotta di arrivo dell'acqua 
e destinata ad aumentarne la pressione da l fino a 2,5 
atmosfere. 

Il secondo motorino è collocato al piano superiore 
nella sala della ginnastica. Esso mette in moto, me­
diante apposita trasmissione, tre macchine Zander per 
la ginnastica medica, cioè un cavallo, un velocipede 
ed una macchina per produrre movimenti artificiali 
del torace. 

Queste macchine, quantunque richiedano poca forza 
motrice, tuttavia devono essere mosse da un motore 
indipendente. Ora il prendere il m0vimento dal mo­
tore a gas stabilito nel sotterraneo richiedeva che si 
disponesseeo albeei a cinghie entl'o i locali dei bagni 
o nella sala d'aspetto, dove non si potevano tollerare. 
La trasmissione elettrica della forza motrice, mediante 
due semplici fili partenti dalla dinamo e dagli accu­
mulatori, ha permesso di risolveee il problema colla 
massima comodità, eleganza e pulizia, con risparmio 
di spesa e con la perfetta sicurezza delle persone. 

Questo piccolo esempio dimostra come la trasmis­
sione elettrica possa in molti casi sostituire vantag­
giosamente le ordinarie trasmissioni. 

Fra gli altri vantaggi è da notare, che quando non 
occorre forza motrice, non si ha alcun organo m 

moto, quindi nessuna spesa di manutenzione. Con un 
semplice commutatore si può mettere in moto, fer­
mare o regolare il motore a diverse velocità, pel ri­
chiesto funzionamento delle macchine per la ginnastica. 

Altri particolari eli costruzione dovrebbero qui ri­
cordarsi, ma questi riferendosi in ispecial modo alle 
esigenze della cura idroterapica, più che gl'ingegneri, 
interessano i sanitari, i quali possono far fede che 
nulla venne omesso dal Dott . Colliex per rendere 
perfetto ogni apparecchio dell'idroterapia. 

Il nuovo Stabilimento La Provvidenza, se onora lo 
intrepido proprietario, torna a decoro dell'Italia e di 
Torino in particolare, che può vantare un'istituzione 
sanitaria di più, oltre alle tante eli cui è già ricca, come 
quella dei Bagni Popolari sul Po (l), dei Bagni a 
doccia (2) a 15 centesimi, che riscaldati potrebbero 
funzionare benissimo durante la fredda stagione a 
vantaggio sommo della classe operaia. 

Anche a Milano, per iniziativa eli un gruppo eli bene­
meeiti cittadini, che formarono la Società delle Terme, 
si sta costruendo, su disegno dell'egregio nostro colla­
boratore Architetto Giachi, un grandioso stabilimento 
balneario, che importerà una spesa eli circa 200 mila 
lire, dove t roverà posto anche il bagno turco-?·o­
m ano, o Hammann, contornato da ampio ed ele­
gante giardino. Del pari ci s'informa che, pure a Milano, 
verrà a cos truirsi in breve uno stabilimento per Bagni 
Popolari a buon mercato per la numerosa classe 
operaia. 

Anche a Bologna fu approvata la spesa ed in breve 
la città sarà dotata di un bellissimo stabilimento di 
Bagni Popolari. 

Pertanto prendiamo impegno d'illustrare il progetto 
dell' at'chitetto Giachi, per le Nuove Terme Milanesi, 
nonchè quello dei Bagni Popola1·i di Bologna e su 
questa via in seguito procureremo di raccogliere quanti 
maggiori dati e disegni ci sarà possibile, per pubblicare 
poi una Rivista completa dei migliori Stabilimenti 
id1·oterapici e climatici sparsi in Italia. 

Auguriamoci in tal guisa di ritornare alle antiche 
tradizioni italiche, delle quali sono testimonio non 
dubbio i grandiosi avanzi delle Antiche Terme le quali 
attestano l'importanza che i Romani, sommi maestri 
in fatto d'igiene, davano agli stabilimenti pubblici 
termali. 

Il bagno deve tornare all'antico splendore, e vuolsi 
anzi che venga attribuita la forte fibra che conserva 
ancora la razza anglo-sassone, all'uso quotidiano e 
diffuso dell'idroterapia. 

Sir Edwin Arnold, narra nella sua relazione sul 
Giappone, che la capitale, Tokio, possiede da 800 a 
900 stabilimenti di bagni pubblici e che 300 mila ahi-

(l) Veggasi l'Ingegneria Sanitada, anno IV, N. 6, 1893. -
I Bagni Popolari sul Po, con disegni . 

(2) Veggasi l'Ingegneria Sanitaria, anno I, N. 8, 1890.- I 
Bagni Popolari di Francoforte e di Torino con disegni. 

1893. N. 12. L'l IGEGNERIA SANITARIA 225 

tanti li feequentano giornalmente, pagando un prezzo 
minimo. Purtroppo solo la Roma antica poteebbe com­
petere colla moderna Tokio! 

È quindi con tutte le nostee forze, che in nome 
dell'igiene incoraggiamo il sorgere di questi stabili­
menti di bagni pei eicchi e pel popolo sopratutto, con­
vinti che la mortalità, specialmente causata da certe 
sozze malattie della pelle, andt'à decrescendo, come 
appunto si vel'ificò in questi ultimi anni in Inghilterra. 

Imitiamo pel'tanto i nostri antichi Romani che ave­
vano un vero culto p el bagno! 

LA DIREZIONE. 

LA FOGNATURA PNEUMATICA 
(Sis t ema B erlie r ) 

All 'Esposizione d'Igiene dell 'Havre chiusasi or sono pochi 
mesi, la Société de Salubrité de Par is, ottenne dalla Gimia 
una ricompensa pei perfezionamenti introdotti al sistema di 
vuotatum p neumatica, più comunemente conosciuta a Parigi 
solto il nome di sistema Berlier, dal suo inventore Ingegnere 
Berlier, che l'applicò da oltre dieci anni nella capitale della 
Francia, stabilendo l'officina d'aspirazione delle materie cloacali 
a Levallois Perret. 

All' Esposizione dell ' Havre il sistema ora perfezionato, o 
diremo meglio, semplificato, non solo si poteva studiare nei 
suoi parti colari di costruzione, ma ancora se ne poteva giudi­
care praticamente la riuscita, da un' applicazione eseguitasi 
in modo che i visitatori potessero vedere funzionare gli appa­
recchi nell' interno della Mostra stessa. 

La V1,t,Otatura pneumatica ha per scopo la pronta continuata 
ed automatica estrazione delle acque di fogna e delle acque 
domestiche di rifiuto di mano in mano che vengono prodotte; 
e ciò per mezzo di apparecchi speciali, di una tubatura metal­
lica, chiusa ermeticamente e di un sistema di pompe, in modo 
da evitare ogni comunicazione delle materie cloacali aspirate, 
coll'aria, coll 'acqua e col suolo sopra il quale viviamo. 

Il sistema adunque sopprimerebbe gl'inconvenienti lamentati 
negli altri in uso, cioè pozzi neri, fogne mobili, fogne filtranti, 
canalizzazione, ecc. e solto il punto di vista dell'igiene sod­
disfarebbe pienamente, ma dubitiamo peraltro che possa con­
venire, nella generalità dei casi, sotto il riguardo dell'economia 
dell'esercizio, esigendo un consumo continuo di forza motrice 
per le pombe produttrici del vuoto. 

Prima di descrivere i perfezionamenti introdotti ultimamente, 
quali furono encomiati alla citata Esposizione dell' Havre, e 
che descriveremo più tardi, sarà bene qui riportare la descri­
zione del primitivo sistema Berlier, riferendoci a quanto 
scrisse (l ) sull 'argomento il tanto compianto nostro collabo­
ratore Prof. Pacchiotti. 

Apparecchio m ccogl,itore (Fig. A) . - Nelle antiche fosse 
fisse ripulite, oppure nei sotterranei, si pone solto la canna dei 
cessi un recipiente con pareti di ghisa a chiusura ermetica, 
il quale contiene una cesta circolare tutta bucherellata così, 
da rappresentare una graticciata in ferro galvanizzato, i cui 

(l) Della fognattt?·a di Torino. Ricerche e proposte della Com­
missione comunale. G. Pacchiotti, relatore, 1883. 

buchi non superano il vano di quattro centimetri. La cesta 
riceve i rifiuti umani con tutto ciò che scende dalle latrine 
per la tromba dei cessi, lascia passare i liquidi e i solidi umani, 
ma trattiene i corpi estranei che pel loro volume potrebbero 
ostruire il condotto di aspirazione. 

L'asse centrale porta delle palette a guisa di raggi e può 
ricevere un movimento di rotazione, mercè una ruota d'in­
granaggio ed una manovella posta fuori dell' apparecchio, e 

Fig. A. - Sezione trasversale 

dell'APPARECCHIO RAccoGLITORE sistema Berlier. 

che un'operaio ogni settimana può manovrare. Con questo 
movimento di rotazione tulto ciò che trovasi nella cesta per 
la forza centrifuga impressa dovrà necessariamente uscire 
ridotto a minime dimensioni ; saranno soltanto trattenute 
le sostanze dure, indivisibili, ingombranti. Queste vengono 
estratte eli tempo in tempo dagli operai a ciò destinati. Il 
recipiente testè descritto, colla cesta in esso rinchiusa, prende 
il nome di appm·ecchio m ccoglitore (appcweil 'récepteur). Ha una 
forma rettangolare, è destinato, come dissimo, a ricevere le 
immondezze ed a stacciarle come attraverso ad un crivello, 
ed è intimamente unito ad un altro apparecchio, a cui si dà 
il nome di appareil évacuate1w. 

Appm·ecchio evacuatore (Fig. B). - Questo, di forma circo­
lare, anch'esso con pareti di ghisa, sta nella parte inferiore 
congiunto per mezzo di un tubo al condotto di aspirazione. 
Nell 'interno e nel punto di congiunzione del recipiente col 
condotto lrovasi una valvola, la quale consiste in tma palla 
di gomma elastica sormontata da un galleggiante metallico. 
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F ig. B. -Sezione longitudinale degli A PPARECCHI E vACUATORE e R AccoGLITORE collegati del sistem a Berlier. 

La palla è destinata a chiudere l'apertura di comunicazione 
colla canalizzazione stradale e quindi coll'officina dove si p~·o­

duce il vuoto. 
Modo eli fttnzionm·e. - Appena giunte le materie nell'ap­

pm·ecchio 1·icevitore, esse simultaneamente si versano nello 
evacuatore, dove si accumulano fino a tanto che pervengono 
a tale altezza da fare rialzare il galleggiante. Allora questo 
sollevandosi col sollevarsi del livello delle materie, abbandona 
il suo posto, trascina dietro di sè la palla o valvola di gomma 
elastica, ed immediatamente le materie vengono aspirate 
rapidamente in basso, in ragione della differenza di pressione 
esistente tra l'aria esterna e l'interna del condotto aspiratore. 
Con questo congegno è assicurata l'evacuazione intermitlente 
dei rifiuti umani e delle acque domestiche di rifiuto. Ora con­
viene aggiungere che un solo recipiente evacuatore può servire 
a molti apparecchi ricevitori, purchè lutti siano ermeticamente 
collegati con quello. Nelle cantine o nei pozzi dove funzionano 
questi recipienti, non si sente fetore. 

Con questo sistema non sono necessari i tubi ventilatori 
poichè non possono i gas retrocedere entro le abitazioni per 
le trombe dei cessi, essendo anzi attratti dal vuoto entro il 
canale aspiratore. La massima nettezza è assicurata nelle 
latrine; nessun fetore ; nessun disturbo di vuota-cessi. Un solo 
vuota-cessi visita di tempo in tempo le ceste dei recipienti 
ricevitor-i per liberarli dai corpi stranieri gettati per caso nei 
cessi delle case. 

Edificio delle pompe. - Ad una distanza più o meno grande 

dalle case, nelle quali funzionano i suddetti recipienti, lrovasi 
un motore coll egato alle pompe pneumatiche colle quali si 
opera il vuoto entro i canali metallici posti solto le vie o nelle 
fogne stradali e comunicanti con lutti i recipienti evacuatori 
sparsi qua e là. La canalizzazione è tutta di ghisa. I singoli 
tubi sono tra loro intimamente connessi con cerchi di ferro 
e saldati con piombo. 

All'officina di Levallois-Perret una locomobile di 20 cavalli 
melle in azione la tromba pneumatica ed una pompa rotatoria,. 
la quale ultima ha una parte importante nel complesso degli 
apparecchi. 

La forza con cui le materie sono aspirate, è tale e tanta 
che si potrebbero in caso di necessità respingere alla distanza 
di qualche chilometro i liquidi cloacali. Ma la potenza del vuoto 
e della spinta deve essere in rapporto colle circostanze locali, 
col numero e coll'importanza delle case da servire. . 

Lo stabilimento, in cui lavorano le pompe pneumatiche a 
Levallois-Perret, si trova allo incontro dei due grandi collettori. 
I tubi sono posti sulla banchina del collettore della riva destra, 
fino alla Piazza della Concordia (5 chilometri circa di percorso) . 
Tutte le operazioni sopra descritte, il vuotamento delle canne 
dei cessi, l' aspirazione di tanti prodotti entro i condotti di 
ghisa e la loro propulsione al serbatoio, si compiono senza 
incomodo alla vista ed all 'olfatto. 

I tubi della canalizzazione sono ·di gh isa, con diametri varia· 
bili tra 120 e 500 millimetri. Dove esiste la fognatura cittadina 
i tubi sono disposti nell ' interno dei canali altrimenti sono 
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Fig. C. - Vista esterna del N u ovo A PPARECCHIO RAccoGLITORE-EVACU ATORE. 
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F ig. D . - Sezione trasversale del Nuovo A PPARECCHIO R AccoGLITORE-EvACUATORE. 
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interrati lungo le vie. Il punto di partenza di ciascun appa­
recchio si raccorda colla tubazione stradale, il punto d'arrivo, 
termina in un grande serbatoio situato presso l'officina, ed in 
comunicazione colle macchine pneumatiche che producono 
il vuoto. 

Da esperimenti ripetuti, l'ingegnere Berlier afferma che le 
immondezze, solto r azione del vuoto, circolano più facilmente 
che l'acqua, malgrado i sifoni stabiliti sul loro corso. 

Spesa dei proprietari in Pcwigi. - Dai calcoli falli, la spesa 
che ad ogni proprietario toccherebbe per tromba eli latrine, 
e per anno, non oltrepasserebbe 60 franchi, cioè tre o quattro 
volte meno di ciò che pagherebbe per l 'esercizio e vuolamenlo 
delle sue fosse fisse. 

Fin qui è appunto quanto abbiamo potuto esaminare noi 
stessi a Parigi alcuni anni or sono accompagnali dall'inventore 
Ing. Berlier, ma ultimamente la nuova " Société de Salubrité " 
ha introdotto al sistema Berlier dei perfezionamenti o sempli­
ficazioni (1), riducendo gli apparecchi r accoglitore ed evacuatm·e 
ad un solo, rappresentato colla fi g. C (vista esterna) e colla 
fig. D (sezione trasversale) . 

Nell'interno di un cassone metallico a chiusure ermetiche, 
si riversano dalla tromba dei cessi tutte le materie cloacali 
e le acque sporche della casa; a pochi centimetri dal fondo 
del cassone è fissala la cesta metallica semicircolare, sulla 
quale si fermano le sostanze dure, indivisibili, che vengono poi 
frantumate e ridotte a minime dimensioni mediante il movi­
mento impresso alla manovella come per lo dianzi descritta 
(fig. A). - I liquidi e le materie disciolte non vengono in questo 
apparecchio aspirati direttamente al basso, come nell'evacua­
tore (fi g. B), ma sono obbligati ad attraversare una camerella 
fi ssata ad una certa altezza, le di cui pareti sono formate da 
una tela o rete metallica. I liquidi meno densi portandosi alla 
parte superiore, allora quando il recipiente è riempito per circa 
due terzi, fanno rialzare un galleggiante centrale (fig. D) colle­
gato ad una leva la quale a sua volta apre una valvola. I 
liquidi allora così slacciati si precipitano dalla parte superiore 
nel tubo evacualore posto in comunicazione colla rete stra­
dale e coll'edificio delle pompe anzi descritto . Un'apertura 
permette la visita interna; un perno a vite collegato alla came­
retta ed al tubo verticale evacuatore, rialzandosi apre una 
valvola sferica inferiore, nel caso si voglia prima dell'estrazione 
dei solidi rimasti nella cesta, scaricare tulli i liquidi densi che 
ristagnano nel fondo . 

Il sistema così semplificato è stato preso in molta considera­
zione all'Esposizione d'Igiene all 'Havr·e, dove funzionava rego­
larmente. 

A Parigi da parecchi anni, dov'è applicato il sistema Berlier, 
non si è constatata mai interruzione di sorta, sebbene la rete 
della tubazione si estenda per circa trenta chilometri. Ci consta 
inoltre che la città di Levallois Perrel presso Parigi (alle mura 
di cinta) che conta 45.000 abitanti va ad adottare il sistema 
pneumatico di fognatura cittadina anzi descrillo. 

Dei progressi e delle ulteriori applicazioni del sistema pneu­
matico, informeremo a suo tempo i nostri lettori. 

F. C. 

(l ) Le Génie Sanitaù·e, n. 8, 1893. 

..... ~~··· ·-

L'ELETTRICITÀ APPLICATA al RISANAMENTO ~eii ' ABITATO 

La disinfezione col sistema elettrolitico Hermite. 
Durante l 'Esposizione d'Igiene che ha avuto luogo nell'au ­

lmmo scorso all'Havre si fecero delle esperienze di disinfezione 
delle acque cloacali col nuovo procedimento elettrico Her·mile, 
e poichè queste esperienze ebbero importanza speciale, non 
solo per lo scopo che si proponevano, ma anche per l'esten­
sione che loro fu data, c per il carattere ufficiale che esse 
ebbero, così des ideri amo darn e un cenno ai nostri lellori. 

Sono nole da lungo tempo le proprietà decoloranti dei 
prodolli ottenuti per mezzo cl ell 'elellrolisi dei cloruri . Già 
nel 1843 Becquerel segnalava il cloro e la soda fra i prodolli 
dell a decomposizione elellrolili ca del cloruro di sodio. Dopo 
di lui molli altri s i occuparono dell 'elettrolisi dei cloruri, e 
sooo numerosi i brevelli presi per applicarla all' imbianchi ­
mento. on pare però che si siano ottenuti risultati indu­
strialmente soddisfacenti se non dopo gli studi e le esperienze 
dell ' Hermile. 

Questi riconobbe che il cloruro eli magnesio è quello che 
meglio si presta per essere trasformato in prodotto decoloranle. 

Ma i proclolli decoloranti ollenuli coll'elettrolisi sono anche 
energici disinfettanti ed è perciò che interessano l'igienista. 

P er appli care il procedimento elellrolitico alla disinfezione 
delle acque luride occorre adunque portare queste a contatto 
coi prodotti clell 'elellrolisi. Si può far ciò in due modi: l o trat­
tare eleltroliticanienle tutta la massa delle acque luride alle 
quah sia stato aggiunto il cloruro necessario; 2° tr·allare elet­
lrohli camente una soluzione del cloruro e poi mescolarla colle 
acque da chsinfetlare. È a questo secondo modo che si è attenuto 
l'Hermite. 

Il liquido da elellrohzzare è una soluzione di cloruro di 
sodio e eli cloruro di magnesio; il secondo soltanto vien decom­
posto, il primo serve ad aumentare la conducibilità del liquido. 
Infatti la soluzione el ettrolizzala rimane limpida, mentrechè 
se si decomponesse il cloruro eli sodio si avrebbe formazione 
eli soda e precipitazi.one eli magnesia che intorbiderebbe il 
l iquido. 

Quantunque il cloruro di soclio e quello di magnesio abbiano 
un prezzo relativamente tenue, pure la spesa, a cui si andrebbe 
incontro per ottenere il liquido disinfettante, potrebbe in tal uni 
casi risultare troppo elevala; ma vi sono d'altra parte casi nei 
quali il liquido da elettrolizzare ci è fornito direttamente dalla 
natura. 

L'acqua di mare si presta egregiamente allo scopo. Essa 
contiene circa 30 gr. di cloruro di sodio e 5 eli cloruro di 
magnesio e eli cal cio per m. c. All 'Havre l'esperienza venne 
fatta appunto impiegando l'acqua di m are. 

L'intensità della corrente elettrica nell 'apparecchio elettroliz­
zatore e la velocità dell 'acqua di mare che lo allraversa, furono 
regolate in modo da avere per ogni litro di liquido disinfet­
tante da 5 a 10 centigrammi di cloro . Ora, secondo le espe­
rienze di Jalan de la Croix, bastano 3,3 centigram. di cloro 
per litro per rendere asettico un brodo di coltura. E l'ingegnere 
Dubosc, in una conferenza fatta all'Esposizione d' Igiene al­
l 'Havr·e il 9 sellembre u. s. diceva, che ogni qualvolta si fa 
agire la soluzione disinfettante ottenuta per elettrolisi sopra un 
mezzo infesta to da bacilli, si può constatare la distruzione 
assoluta e completa eli lutti i microbi e la loro impossibilità 
a riprodursi. 

1893. . 12. L' INGEGNERIA SANITARIA 229 

Riconosciuta la proprietà disinfettan te del liquido vediamo 
il modo di preparar] o. ·L'acqua eli mare, attinta per mezzo 
eli una pompa, passa nell 'eletlrizzalore. Questo con La eli una 
vasca di ghi sa smaltata, nella quale sono disposte le du e serie 
di elettrodi. l positivi sono formali da tela eli platino entro 
tela i eli ebanite, e i negativi da dischi eli zinco mantenuti in 
movimento rolalorio lento. Talvolta sugli elettrodi di zinco si 
formano dei depositi che sono di mano in mano raschiati per 
mezzo di coltelli fl essibili di ebanite contro i qual i i dischi eli 
zinco rotano. n liquido da elettrolizzare giunge nella vasca 
dal fondo ed esce da un canale ricavato el i fondila nella parte 

superiore della vasca. 
n liquido disinfettante è quasi inodoro, ed è inoffensivo ; 

per mezzo eli apposita tubulatura è condotto ad alimentare 
gli apparecchi lavalori nelle case, e le bocche per la lavatura 
delle strade in sostituzione dell 'acqua delle ordinari e condot­
ture. Le materi e sono così disinfettale immediatamente, e nei 
condotti circolano liquidi senza odore e, ciò che più importa, 
senza microbi. A quanto si afferma le materie disinfettate 
conservano le loro proprietà fertilizzanti. 

Finora non si conoscono i risultati ufficiali dell e esperienze 
fatte all'Havre. Pare che la disinfezione sia ollenula in modo 
soddisfa cente, ma non si sa se i risultati economici lo siano 
del pari (l) . Certo è che " si vera sunt exp osita " il sistema 
proposto clall 'Hermite risolverebbe bene la gravissima questione 
dello smaltimento dell e acque di fogna, almeno per le città 

in riva al mare. 
Non mancheremo di comunicare ai nostri letlori le notizie 

che po tremo procurarci a questo proposito. Diremo intanto 
che si stamw facendo esperienze ufficiali · a Lorienl e a Nizza. 

P. 

BIBLIOGRAFIE E LIBRI NUOVI 

Almanacco igienico-sanitario (2).- Il dott. Abba del nostro Uffizio 
municipale d'igiene ha testè pubblicato un opuscolo che porta. il 
modesto titolo di Almanacco igienico-sanitw·io. 

L' idea che animò il dott. Abba ad intraprendere tale pubbli­
cazione non poteva essere più pratica : offrire alla cittadinanza 
una guida dei medici, degli specialisti , delle levat?·ici e delle 
fm·macie, degli ospedal·i ed istituti di beneficen:a e contempora­
neamente alcuni a1·ticoli d ' igiene generale scritti da valenti e 
noti igienisti collo scopo di diffondere semp1·e piu le cognizioni 
igieni co-sanitarie che tutti i giorni si vanno allargando. 

L'almanacco pel 1894 riuscì un libriccino uti lissimo e di non 
poco pregio ; esso po1'ta una bella prefazione dell ' illustre Biz­
zozero, un a1·ticolo notevole sui mia ·obi del Bordone-Uffreduzzi, 
uno sull'aria del medico provinciale dott. Pietravalle, uno del 
nostro di1·ettore sui Bagni popolari sul Po, più due articoli del­
l' Abba, dei quali uno d'attualità sul colèra, ecc. ecc. 

La cittadinanza, a giudicare da quanto ne disse la stampa 
torinese, fece buon viso all'almanacco dell 'Abba, e non poteva 
essere altrimenti. 

Da parte nostra, non possiamo che rallegrarci col nostro 
collaboratore ed incoraggiarlo a preparare un bel volumetto 
pel 1895, cosa che lo renderà benemerito della cittadinanza e 
del!' igiene. LA DIREZIONE. 

(l ) Si farebbe ascendere la spesa di disinfezione col sistema 
Hermite, adoperando acque di ma1·e, a L. 2 all'anno per abitante. 

(2) Lire 0,60, presso tutte le librerie e principali edicole della 
città; oppure spedire cartolina-vaglia da. centesimi sessanta al 
signor Giuseppe Berta, via AssMotti, IO, Torino. 

Précis d' hygiène industrielle avec des notions de chimie et de 

1nécanique, a l'usage des inspecteut·s et des inspectn'ces du 
travail clans l' industr ie , per F. BRE~10"m ; con 122 fi gure ­
Parigi, F. B. Baillière et fi l s. - Lire 5. 

Questo libro, già da noi annun ziato nel N. IO (Ottobre 1893) 
offre un'eccellente raccolta di utilissime istruzioni non solo a 
tutti coloro che per ragione d' ufficio hanno a cuore la salute e 
la sicurezza degli operai, ma agli stessi lavoratori delle di verse 
industrie, i quali vi troveranno esposti in forma chiara e co ncisa 
molti consigli pratici per tutelare la loro incolum ità personale. 

Passando in rasseg na le piu svariate condizioni dell'ambiente 
industriale e manifatturiero, nonchè i diversi mestieri e profes­
sioni che richiedono il concorso di un a mano d'opera, l'A. di mostra 
come i pericoli inerenti all'aria confinata o compressa, al pol­
viscolo ed ai vapori industriali, all e temperatu re eccessive di certi 
locali , a molte materie prime d' uso comune nell'industria , alle 
macchine ed agli ordigni di varia natura si possano con sapienti 
ed opportune cautele completamente eliminare od almeno in grao 
parte attenuare. L' ultima legge francese sul lavoro dei minorenni 
e delle donne (2 Novembre 1892) di cui il libro è un ~aggio di 
volgarizzazione scentifica, m ira appunto a consolidare le princi­
pali norme di vigilanza sull' igiene interna delle fabbriche; norme 
che del resto hanno già da oltre un secolo severa applicazione. 

Sonvi tuttavia dei casi in cui , malgrado il rigore delle leggi, 
malgrado la piu attiva orvcglianza per par te dei proprietari e 
direttori d 'opifici e malgi·aclo an che la prudenza personale degli 
stessi ope1·ai , si hanno a deplorare sul campo del lavoro contu­
sioni, ferite, intossicazioni , scottatu re , fenomeni d'asfi ssia ... Ed 
ai primi soccorsi da portarsi in questi casi d· urgenza l' A. ha 
dedicato un lungo capitolo, nel quale t1·ova anche posto un po ' di 
terapeutica contro certi accidenti che in verità non hanno coo 
l'i giene industriale che un rapporto indiretto- quali sarebbero 
la puntura delle api, delle vespe, dei catabl'Oni, cui Yanno 
soggetti gli operai delle raffineri e di zucchero, i gia1·dinieri, 
boscajuoli, ecc. ; le punture degli scorpioni , a cui sono special­
mente esposti i lavoratori del sottosuolo · le moi·sicatu re delle 
vipere, dei cani idrofobi, ecc.; fi nalmente contro i casi di asfi ssia, 
insolazione, assiderazione, ecc. 

Raccogliendo poi nell'ultimo capitolo, insieme al testo della 
legge citata, i principali documenti legislativi ed ammin istrativi 
che hannn qualche rapporto con l'igiene industriale, i va!'i decreti 
che regolano l'orario interno delle fabbriche, le norme per l'am­
missione degli operai negli stabilimenti, i moduli per i registri 
degli industriali e per quelli degli ispettori del lavoro industriale, 
nonché le condizioni ed i prog rammi di concorso per questa carica 
secondo la legislazione francese, l'A. ba fatto del suo libro una 
specie di vademecurn utilissimo in generale ai proprietari e diret­
tori d ' industrie ed agli operai, ed in particolare a tutti coloro 
che aspirano, in Francia, all'Ispettorato delle industrie. Ati 
accrescere pregio a questa pubblicazione concorrono poi due 
circostanze notevoli: l' indiscutibile competenza del Dott. Bre­
mond, il quale da lunghi anni è ispettore dipartimentale del 
lavoro nel dipartimento della Senna, e la f01·ma persuasiva con 
cui è condotto tutto il lavoro : l'A. si acquista man mano la 
confidenza del lettore, al quale egli pal'la senza pedanterie, come 
un amico bonario, che cerca di mettere la propria scienza ad 
intiero profitto dei suoi simili. R. 

Le Leggi del fabbricare, Codice dei Costruttori, dei Periti e 
degli Ingegneri industriali, per FRAI'CESCO BuFALINI. 

È con somma compiacenza che segnaliamo agl i studiosi la 
comparsa della parte terza, volume secondo di quest'opera ve­
ramente magistrale, di cui si è arricchita da poco la biblioteca 
tecnica del solerte ed intelligente editore lrico Hoepli di Mi­
lano . In questo volume l'A., con quella competenza che tutti 
gli riconoscono, prende a disamina tutta la legislazione intorno 
alle privative industriali, marchi e segni distintivi, disegni e 
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8 TABILIMENTQ BALNEO - IDROT E RAPI CO LA PROVVIDENZA IN TORINO 

(J. COLLIE){ , proprietario) 

Seztone L ongttudina e. 
F 

-·------- -- -- Tubazione per !"acqua fredda. ------- --- - Tubazione per l'acqua calda. 

- -· - ··---- --- .. - Tubo sfioratore deìle vasche . ------- Tuba:aiune d.i vapore. 

------------- Tubazione pe r la condensazione. 

N. l2. - DICEMBRE 1893. 

Pianta dei sotterranei 

colla disposizione delle caldaie. 

LEGGENDA Se aia cl i i: 200 

Pianta del piano superiore (parte nuova ). 

30 2 8 

c_ 

Pianta del piano terra. 

t 

A. C8ldaìe. 
· B . c a mino da fumo. 

c. s tun- a vapore. 
D. Stufa a circolazioue d'aria. 
E. Tubi a nervature. 

1. Vestibolo. 
2. ArmadL 
J, Di~impegni. 
4 . Scale. 
!"1. l::l3,gni con doccia. 
6. Bagni semplici e medicati. 
i. Dir ezione. 
~ - 1-' ango e massaggio. 
9. Bagno idro-elettrico. 

10. Spogliatoi della sezione ma.scb.ile . 
11. Sem icupo id. id . 
12 . Doccia id. id. 
H. Spogliatoi dell a sezione femminile . 
15. Semicupo id. id, 
16. Doccia i<f. id. 
11 . spogliatoi. 
18. Bagno r atfredùa\o. 
!9. Pi!jcina. 
20. Doccia. 
21. Teletta. 
22. Bagno dì vapore. 
23. Mas•aggio. 
2-t. Lavacro. 
25. Tepidario. 
26. Sudatorio. 
2'i. Riposo (Mustaby). 
28. Ambulatorio. 
29. Bagni semplici di lu:-JSO {piano su p.). 
;w. ·reletta. 
;n. Gin nastica. 
32. Essicatolo . 
33 Stin!rla. 

l". vasca acqua fredda. 
G. va..~ca acqua cahia. 
H. Valvole r~golatricl. 
L Prese d'aria fredda . 
L. canali d'aria v iziata. 
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modelli di fabbr ica, quindi quella relativa alle acque e strade , 
porti, spiagge e lido del mare, t rattando a nche in modo speciale 
dei regolamenti di polizia locale, infine into rno alle espropria­
zioni e danni per l'esecuzione di opere di pubblica utilità e di 
risa namento. 

Le materie di ques to volume fanno seguito agli altri già pub­
blicati dall 'egregio autore , e qualunque ingeg nere, costruttore, 
professionista, in ogni caso pratico potrà consultare quesfoper a 
certo di t rovare dil ucidat i tutti i d ubbi che egl i possa avere al 
riguardo di qualsiasi lavoro essendo r iportate e commentate oltre 
alle leggi e regolamenti speciali , an che t ut te le sentenze delle 
Corti di cassazione, ed i pareri e le decisioni del Consiglio di 
Stato. Ing . E . T . 

Manuale dell'Architetto, compilato sulla traccia del « Baukun de 
cles A rchitekten )) da distinti ingegneri ed architetti sotto la 
di rezione dell ' ing . architetto DANIELE DoNGHL 

Abbia mo sott'occhio i due primi fascicoli di questa recente 
pubblicazione, che t r attano : A) Forma e dimensione dei locali 
di abitazione ; B) Illumin azione natu rale degli ambien ti i C) Porte 
interne od usci e porte esterne ; D) Riscaldamento dei locali 
(canne del fumo, caminetti e stufe-caloriferi) ; E ) Scale; F ) Pas­
saggi i G) Locali di soggiorno ; H) Local i per ricevimento e 
feste i I ) Stanze da letto e . dipendenze i !{) Latri ne i L ) Locali 
di servizio e stanze per la servitù; M ) Luoghi di soggiorno 
coperti e non, ali 'esterno delle case ; N ) Giardini i O) Cortili 
di servizio ; P ) Scuderie di lusso. 

lnvero che il 1lfanuale dell'Architetto potrebbe più propria­
mente denominarsi la fi losofia dell'm·chitetto, poichè dà la ra­
gione di ogni singolo accessorio, di ogni migliore disposizione 
per quanto concerne l 'estet ica, l ' igiene ed il confort delle abi­
tazio ni. L 'edizione è splendida, le figure intercalate nitidissime, 
ciò r idonda ad onore dell ' Unione Tip.-Editrice Torinese che va­
lorosamente ne promosse la pubblicazione. 

Condizioni di Associazione : 
l 0 Il « Manuale del! 'Architetto )) sarà compreso in q uat tro 

v.olumi in-4° piccolo e illustrato da oltre 5000 incisioni nel testo 
e da tavole separ ate, - distribuiti in circa 60 fascicoli di 
40 pagine. 

2° Il prezzo di ogni fascicolo in Italia è di L . l ; per· l 'estero 
si farà l'aumento delle maggiori spese postali. Ultimata la 
stampa il prezzo sarà di L. 1,20 per fascicolo . 

3° L ' associazione è obbligatoria per tutto il Manuale. 
4° Le associazioni si r icevono dall ' Unione Tip.- Edit rice, 

Torino, via Carlo Alberto, 33, e dalle s ue fi liali di Roma, piazza 
S. Silvest ro, 75, pia no l 0 ; Napoli , Calata Trinità S aggiore, 53, 
piano l 0 ; Milan o, via S. Vincenzino, 14 i nelle al t re città dagli 
Agenti della Società e dai pr incipali Libr·ai . 

Xlo CONGRESSO MEDICO INTERNAZIONALE 
ROMA, 29 Marzo - 5 Aprile 1894 

Invito agli Ingegneri ed A ·rchitetli Italiani a prendere parte 
alta Sezione X V l del Congresso medico interna;; ionale per 
l' INGEGNERI A SAN ITAR IA. 

Sin dalle p rime riun ion i dei Congressi scientifi ci nei quali si 
ventilarono q uestioni di interesse generale sanita rio, fu sempre 
riconosciuta la grande utilità di associare gli ingegneri ed archi­
te lt i ai medici ne lla trat taz ione delle importanti tesi di igiene 
edilizia . 

Era fin d'allora giustamente conside rato che se ai medici s petta 
più particola rmente l ' indagine scientifica, che mette le basi della 
profilassi cont ro le m ala ttie der ivabili da nocevoli condizioni del­
l'ambiente na turale o a rtificiale che ne circonda, alla perizia ed 

al criterio tecnico degl' ingegneri spetta l 'escogitare i modi mi­
glior i per r ispondere nella pratica applicazione a quelle scien­
tifiche esigenze . Soio la discussion e fra dotti che, mirando ad 
uno stesso in tento, guardano le questioni da punti di vista di­
versi, ma che così necessariamente si completa no , può dare 
r isultati pratici e pos itivi . 

Man mano, il nuovo indirizzo dell ' igiene sper imentale si andò 
affermando, la cooperazione di questi due elementi tecnici nelle 
s ue applicazioni sì dimostrò sempre meglio benefica ~ indispen­
sabile. Ciò è s tato più che mai provato ultim amen te in Londra, 
dove, in un Con gresso internazionale d' igiene, furono costituite 
due Sezioni d 'igiene applicate all' ingegneria ed all ' architettura, 
alle quali si in ser issero n umerosissimi gli ingegneri e gli ar­
chitetti di ogni par te del mondo civile . 

Così istr uttivo esempio non può non essere seguito per mol­
tepl ici ragioni dall'Italia , la q uale , r iunita solo dalla metà di 
q uesto secolo in un unico Regno, pose subito mano con febbrile 
attivi tà a liberarsi dalle t ris te memorie dell 'abba ndono in cui il 
s uo bel suolo e le sue artistiche cit tà erano state lasciate nel 
lungo periodo medioevale, così da g uasta m e le più pu re e ricche 
sorgenti del suo benessere. 

L'ones to orgoglio di far eonoscere quel che da noi si è com­
piuto per bonifi che, r isanamenti e m iglioramenti igienici in ge­
nere dei nostri terreni e dei nos tri abitati; il giusto des iderio 
di avere sulle opere nostre uno spassionato gi udizio e un saggio 
consi glio i ma più che tutto la nobile a spirazione di raccogliere 
una prima volta in Rom a, che fu culla dell' igiene edilizia negli 
antichi te m p i, le più elette in telligen ze, che, o nel campo della 
medicina o in quello dell ' ingegneria, a così importante ramo di 
a mbedue dedicano la loro opera , han co nsigliato di istituire pm·e, 
in occasione dell ' Xl° Congresso internazionale medico, che si 
apr irà il 29 marzo, una Sezione ded icata ali ' INGEGNERIA SA-

ITARIA. 
A tale proposta hanno fatto pla uso già buon nu mero di me­

dici e di ingegneri, ed i sottoscri tti, riuniti in Comitato ordina­
tore di questa Sezione, si fanno un dovere d 'invitare la S. V. lll. 
di cui è noto lo speciale in teresse a questi studi , perchè vogl ia 
favo rirne la buona r iuscita, sia p rendendo parte alle discussioni 
di quest a Sezione, si a presentando ad essa qu alche lavoro sulla 
materia . 

A questo caloroso invito noi aggiungiamo a nche quello di 
volersi occupa r·e come meglio Le riesca al buon esito dell 'Espo­
sizione di Medicina e di Igiene, che sarà te nuta con temporanea­
mente al Congresso ed in cui si desidera figu rino le opere pi ù 
degne di essere conosciute dall'in gegneria italiana dedicata al 
miglioramen to delle condizioni igieniche del paese. 

Fiduciosi di essere onorati di una favorevole ri sposta di V. S. 
Le uniamo un est ratto delle cond izioni dell'i scrizion e al Con­
gresso e dei van taggi di cui i cong r·essisti potra nno fruire nel 
recarsi in Roma in tale epoca. 

Il Co mitato m·dinatore 
della Sezione XVI per l' l l"GEGNERIA SANITAR IA 

RIVISTE 

Igiene e Belle Arti. - In una importante conferenza fatta 
alla Società di Belle Art i a P arigi l'artista inglese \ Vy the Ba:y liss 
dimos trò esis tere indubbi rappor ti fra le Belle Arti ed il risa­
namento delle grandi città . 

L 'ar te, egli disse, è la scienza del bello come l' igiene è la 
scienza della salute e a questo ti tolo queste due scienze si uni­
scono fra loro, la bellezza non può esistere senza la salute e 
viceversa; basterebbe ricordare le mille circostanze dove la ne­
gl igenza di precetti di un a buona igiene nuoce allo sviluppo 
dell 'altra. 
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Le condizioni atmosferiche delle gra ndi città, e gli inconve­
nienti indiscutibili dei gra!l(~ i agglomeramenti di abitanti porta­
rono og nora in Il uenze disastrose sopra i nostri oggetti d'arte. 

Gli a ffreschi si screpolano ogni g iorno sui mu ri umidi, i più 
fi ni dipin t i si deteriorano sotto l'infl uenza deleteria dei gas, i 
mosaici si scrosta no, le statue si altera no sot to uno strato di 
polvere cor rosiva. 

Contro tutti questi danni il ri medio è l'appl icazione precisa 
delle i·egole elemenk'l.ri del r isa narnento. Dove l' igiene reg na 
sovrana, i capolavori dell 'ai-te resisteranno al tempo. 

(Journal d'Hygiène). 

Ipoclorito di sodio e magnesio pella disinfezione 
delle fogne . - A New Y ork si è ottenub. la dis infezione delle 
acque di fogna, che inquinavano le acque potabili , media nte gli 
iplocloriti di sodio e di magnesio ottenuti col sot topo rre l'acqua 
di ma re a processi elettrolit ici. L· impiego della soluzione ha 
ragg iunto lo scopo eco nomicame nte ; le acque di fog na dopo 
mescolate con essa divennero innocue. 

Per l'uso del ghiaccio nell'alimentazione. - Il dottor 
Richet, incaricato dal Cons igli o d'igiene e di salute pubblica di 
Pa rigi, di redigere una relazione in to rno ai danni che possono 
derivare dali ' uso alimentare di un ghiaccio non perfettamente 
puro volle sottoporre al g iudizio del s uddetto Consiglio, il se­
g uente progetto inteso a regolamenta re la vendita del ghiaccio 
che si usa nell' alimentazione i il progetto cons ta dei seguent i 
articoli : 

l 0 P roibire a t utti i negozianti, fabbricanti , depositari o 
venditori al minuto, di vendere o mettere in vendita ad uso 
alimentare del ghiaccio , il quale non sia stato fabbricato con 
acqua delle stesse so rge nti che forn iscono l'acqua potabile ; 

2° Imporre ai fabbricanti e deposita ri di ghiaccio industriale 
e di ghiaccio alimentare l'obbligo di ten ere in locali rigorosa­
mente separat i questi prodotti. - Uno di questi locali deve es­
sere adibi to puramente al gh iaccio ind ustriale, non puro ; l 'altro 
a lla conservazione del ghiaccio puro (cioè quello che, fu so, dà 
acqua potabile) e destinato unicamente agli usi famiglia ri; di 
più s ulla ·porta di ciascuno di questi locali dovrà essere affissa 
un'iscrizione, la quale indichi ch iaramente la quali tà del ghiaccio 
che vi si contiene; 

3° I carri usati pel trasporto del ghiaccio debbono por tare 
le s tesse iscrizioni; ed il carro destinato al trasporto del g hiaccio 
di uso industriale non devono mai servire al trasporto di quello 
di uso alimentare ; 

4° I vendito r i al minuto dovranno egualmente tenere due 
piccoli locali o serbatoi distinti, ognuno dei quali dovrà pure 
portare chiara la indicazione del ghiaccio destinato ad esservi 
conservato. Ai venditori che non possiedono i due suddetti ser­
batoi, distinti l ' uno dali 'altro, dovrà essere interdetta la vendita 
del ghiaccio. (Gaz . Med. eli Torino, 2 1 dic. 1893) . 

Sterilizzazione del latte coll'elettricità. - Du e olandesi, 
Siggré Haarlem ed Henry , ha nno fatto brevettare un sis tema 
di s terilizzazione del latte per mezzo dell'elettr icità, che deve 
avere per effetto di distrurre radicalmente tutti i microorgan ismi 
che il liquido può contenere, provenienti sia dall 'aria che dal 
vaso che lo contiene. Il procedimento è molto semplice , e con­
siste a elettrizzare il latte sia inimergendo nel liquido i due 
reo fori d 'una dinamo, sia facendo passare il liquido con una 
velocità determina ta in un t ubo nel quale sono disposte di t ratto 
in t ratto delle placche, tra le qu ali si effet tua una sca rica 
elettri ca. 

I lastricati in legno e l'igiene. - Gli ig ienisti ' hann o 
dichia rato g uerra ai last ricati in legno e prese ntano molte ra­
gioni per giustificare le ostilità. È certo che in Inghilterra, spe­
cialmente, una reazione comincia co ntro l'u so del pavimento in 
leg no nelle strade s t rette, nei cortili delle case e scuole. Infatti, 
il legno, inaffiato d 'orin a o semplicemente d 'acqua, fermenta e 
diviene putrefatto; è ques to polveraccio di pavi mento in legno, 
che ha ca usa to, dicono i medici, tanti mali quest'estate a Pa r igi. 

A q uesto proposito noi tr·oviamo nel ·City P1·ess un estratto 
del rapporto del dotto re Sedgwck Sa nnde1·s, med ico inca ricato 
de lla sa lubrità di Lond ra, q na nto noi pubbl ichiamo qu i sotto . 

Il do tt. Sanndei·s esige, per l'inaffiamento della strada pub­
blica l'uso libero di disinfettan ti, mis ti coll' acqua di cui si ser ve 
per l' inaffi a men to . 

Questo sistema, che ha reso dei serv igi considerevol i, ha per 
iscopo di sopprimere g li inconvenient i ris ultanti dai depositi degli 
animali ed alt re materie organiche depositate sopra strade fre­
q uentatissime, e specialmente sopra piaui terren i las tricati in 
legno, ove vi rim angono più tempo . 

Il medico inglese formula quest' opinione : 
Il lastricato in legno è il rivestimento il più antigienico che 

l'uomo abbia immagin ato . E cita le strade di Londra ove devonsi 
usare i disinfetta nti almeno due volte a l g iorno perchè sono 
lastr·icate in leg no, e quindi le materie orga niche, infil trandosi 
nelle fess ure, si scompongono ed esala no odori abbominevoli. 

Anche il dottore Sannders vanta l ' impiego del lastricato in 
asfalto compresso o di tutt'altra materia impermeabile, ed espri;n e 
la speranza che il s uo avviso prevarrà ben tosto, per la migliore 
causa dell ' igiene pubblica. (Dal P1·og1·esso) . 

Analisi del ghiaccio. - Si so no eseg uite in Londra ed a 
Pa r igi va r ie a nalisi del ghiaccio che si adopera nelle t rattorie ; 
analisi che, a quanto riferisce il Lancet di Londra e g li Annali eli 
i,qiene pubblica e m.edicina legale di Pa rigi, provarono anzitutto 
che il ghiaccio che consumasi a Pa rig i ed a Londra, è in gra n 
par te di proven ienza norvegese il secondo, dei dintorni il primo. 
Mentre il ghiaccio ar tificiale app arve buono sia dal lato chimico 
che da quello batteriologico , due saggi di ghiaccio naturale , sod­
disfacenti sotto l'aspetto chimico , a pparvero pessimi sotto quello 
batteriologico, perchè vi si trovarono sino a 700 e più colonie 
di microrganismi per centim etro cubo di ghiaccio fu so. 

Altri saggi di ghiaccio naturale si most rano più o meno in­
quina ti i e tutto questo dimostra che il ghiaccio artificialmente 
fabbricato con acqu a pura, è il meno pericoloso qua ndo lo si 
vuoi consumare mescola to alle bevande. 

Sarebbe opportuno che tali esami si eseg uissero anche in Italia 
disciplinando q uindi la vendita del ghiaccio che si mescola alle 
bevande, molto del quale prodotto con acque impure. 

I vapori di ammoniaca nelle disinfezioni. - Sono state 
eseguite dal Rigler varie esperienze per determina re il potere 
disinfettante dei vapori di ammoniaca, facendo agire questi vapori 
sui bacilli del colèra , del t ifo, della di fte rite, del carbonchio. 

Le esperienze consistevano nel tenere dei fili, preventivamente 
immersi in un liquido d1 cultura , in a mbienti pieni di vapori di 
ammoniaca, ora liberi, ora avvolti di ca rta o di panni bag nati. 

I bacilli del colèra erano dis tr utti dopo una esposizione di due 
ore, m a resistevano più lungamente quando stava no avvolti da 
panni um idi : lo stesso verifica vasi per i bacilli del tifo. 

Per i bacilli del colèra, la morte ottiensi soltanto dopo 3 o 
4 ore di esposizione, e altrettanto avviene per i bacilli della 
difterite, che posson o resistere per 24 ore ad una esposizionè 
all 'aria ordinaria . 
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Il colèra secondo Koch. - Il prof. Koch ha pubblicato 
uno studio sulle recenti epidemie coleriche in Germania, distin­
guendo in tali epidemie due tipi particolari di propagazione. Il 
primo tipo, nel quale il contagio si diffonde per mezzo dell'acqua, 
è caratteristico per una vera esplosione del male, la cui anda­
tura è espressa graficamente da una curva che si eleva e che 
discende bruscamente, dopo aver percorso un breve tratto oriz­
zontale. A questo tipo riportasi il tracciato dell'epidemia colerica 
che infierì durante l'estate del 1892 in Amburgo. Col secondo 
tipo il contagio si propaga per opera dei malati o per mezzo di 
oggetti infetti ; la sua curva non si eleva al disopra del livello 
normale. Caratteristica di questo secondo tipo è la formazione 
di tanti focolari d'infezione, dei quali è facile il determinare 
l'origine e la successione; e a questo tipo appartiene l'epidemia 
che scoppiò in Amburgo nel dicembre del 1892. I due tipi di 
epidemia sopra descritti possono anche unirsi e dar luogo ad 
un tipo misto. 

L'acido solforico per la disinfezione dell'acqua po­
tabile condotta. - È stato dimostrato dallo Stutzer che il 
bacillo del colèra muore in quindici minuti quando trovasi in 
un 'acqua la quale contenga il 0,05 per cento di acido solforico; 
questa miscela potrebbe riescire adunque assai utile per la disin­
fezione delle condotture d' acqua nelle località colpite dal morbo. 
Vi è per altro l 'inconveniente che i sali, che sono spesso con­
tenuti nell'acqua potabile, neutralizzano rapidamente l'acidità 
della miscela, anche se in questa l'acido è in eccesso. Lo Stutzer 
consiglia, per esser sicuri del risultato, di adoperare una miscela 
di acido solforico al 2 per cento, onde non abbia tempo di essere 
neutralizzata prima di poter agire sui microbi; la concentrazione 
sopra indicata non guasta le condotture. Per agire poi in modo 
sicuro e direttamente sulle deiezioni degli ammalati, la miscela 
va portata al 5 per cento. R. 

N -O T l Z l E V A R l E 

TORINO - Inaugurazione della nuova sede dell'Acca­
demia medica di Torino e della Biblioteca Jacopo 
Moleschott. - Domenica, 10 dicembre 1893, i locali dell ' an­
tica scuola di fisiologia riboccavano ancora una volta di quanto 
vi ha di scelto nel ceto medico ed accademico di Torino. L'Ac­
cademia inaugurava i nuovi locali e contemporaneamente la 
biblioteca che l' ingeniere Carlo e sorella Elsa Moleschott le 
donarono, perchè i libri ed i manoscritti del padre loro tor­
nassero a quella scuola che l'aveva aceolto profugo e salutato 
maestro nel trionfo. 

Presiedeva il prof. Mosso attorniato dai membri dell'Acca­
demia e della Facoltà fra cui, nella luce spiovente dall'alto 
della cupola sacra, spiccavano i tratti caratteristici del Lombroso, 
le figure del Bizzozero, del Foà; e qua e là nel pubblico varie­
gato di signore; l'Anselmi, il Graf, il prefetto, il Tacconis dimo­
stravano che le autorità scolastiche, governative e cittadine pren­
devano parte a quella festa della medicina. 

Il Mosso apre la seduta leggendo un telegramma dell'ex­
ministro dell'istruzione pubblica, e dopo aver ringraziate le au­
torità intervenute e mandato un saluto ai fi gli di Moleschott, 
dà la parola al socio anziano prof. Gamba, im•itandolo a tessere 
la storia dell'Accademia. 

Il Gamba, uno degli anziani di quella falange che con Riberi, 
Bonacossa, Bellingeri; Bertini, ecc., ecc., fond arono I' Acca­
demia, constata che lo spirito di associazione che ha aleggiato 
nei primordi del rinnovamento medico, è oggidì fa tto gigante, 
e col prodotto nuovo dei Congressi e sovratutto dei Congressi 
internazionali ha riunito in una sola famiglia gli studiosi di 

tutto il mondo. Ricorda poi brevemente i fasti dell'Accademia 
medica di Torino: fondata nel 1836 da un gruppo di medici 
con intendimenti essenzialmente pratici e col nome di Società 
m.edico·chirurgica di Torino, venne dopo lO anni assunta al 
grado di Accademia ufficiale e di autorità scientifica alla di­
pendenza del Ministero dell 'istruzione pubblica. 

E I' Accademia ha percorso degnamente la sua strada; nei 
190 volumi dei suoi atti le comunicazioni e le discussioni di­
mostrano che non vi fu argomento pratico o scientifico che non 
avesse la sua eco nell 'antica sala del Palazzo Madama; essa, 
per favorire gli studiosi, ha aperto una biblioteca che per acquisti 
e largizioni private conta ora 40,000 volumi e molti pregevoli 
manoscritti; per iniziativa del socio Garbiglietti che donò, illu­
strandolo, all'Accadenia un teschio etrusco, si formò un museo 
frenologico che conta ora 42 crani, romani, etruschi, fenici, 
delle pampas, chileni. argentini, peruviani, sardi e parecchi 
oggetti mortuari. 

L'Accademia distribuisce quattro premi: due quinquennali, 
del Riberi l'uno di 20,000 lire per la miglior Memoria sur un 
tema proposto dall'Accademia, del Bonacossa l'altro per la me­
dicina psicologica; e due annuali destinati agli studenti del 5o 
e 6° anno di medicina istituiti dallo Sperino e dal Reviglio. 

Terminata la storia dell'Accademia, il Prof. Gamba conchiude: 
« Questo è il passato al quale io appartengo. Il mio còmpito 

« di storico è terminato. Ma se io volgo lo sguardo al p1·esente 
« il mio animo si compiace nel vedere ognor più vivo e grande, 
« nei Soci dell'Accademia, l'amore della scienza, l'entusiasmo 
« per la ricerca del vero, il desiderio di infondere nella gioventù 
« studiosa eguali elevati sentimenti. Non meno onorevole e grande 
« sarà l'avvenire ». · 

Cessati gli applausi che avevano accolte le ultime parole ed 
i voti del professore Gamba, il Presidente dà la parola al socio 
Giacosa, incaricato della commemorazione del prof. Moleschott. 

Segue Io splendido discorso del pro f. Giacosa, che per tirannia 
di spazio, nostro malgrado, non ci è dato di riprodurre. 

Prima di chiudere la seduta, l'assessore municipale Tacconis 
dice brevi parole a nome del Sindaco e del Municipio all' Ac­
cademia ed al Moleschott: indi gli intervenuti sciamano per le 
camere della Biblioteca e spingono le loro ricognizioni attraverso 
agli stretti corridoi fino alla lontana sede del museo frenologico 
e ci lasciano con un arrivederci alle prossime sedute. 

Che gli Dei Lari dell'Accademia trovino gradito il nuovo sog­
giorno e di nuova gloria la ricinga lo sforzo di tante menti con­
tinuamente rinnovate, come nuovi soldati attorno all'antica 
bandiera! (Dalla Gau. rned. di Torino, 14 dic. 1893). 

ROMA - Società stagnari, cristallari, ecc. -In seguito 
alla conferenza (l) tenuta nella sede al Vicolo dei Soldati, 23, 
dall'ing. Spataro, fu votato quest'ordine del giorno: 

« La Società di mutuo soccorso fra gli stagnari, metallari, ecc., 
di Roma, convinta della importanza della piombisteria e fogna­
tura sanitaria, dà mandato al Consiglio direttivo di intendersi 
con persone competenti per istituire in Roma una scuola pratica 
per gli operai ». 

Risultò incaricata delle relative pratiche una Commissione 
composta di Sen·ili Ettore, Eugeni Vincenzo, Vetti Francesco, 
Marsiali Lorenzo, Bruscoli Francesco e Giovannola Giuseppe. 

ROMA - Il Consiglio Superiore di Sanità ed il Cholera. 
- II Consiglio Superiore di Sanità ha iniziato in Roma, il 16 gen• 
naio 1894, sotto la presidenza del senatore Bizzozero, la sua 
prima tornata del 1894. 

(l ) Col consenso del nostro egregio collaboratore prof. Spataro, 
pubblicheremo nel prossimo numero un esteso sunto dell ' applau• 
dita conferenza. 
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L'argomento più importante finora trattato fu quello che ri­
guarda l 'ultima epidemia cholerica, intorno a cui lesse una ela­
borata relazione il direttore della Sanità, comm. Pagliani. 

n Consiglio, udita la Relazione, ad unanimità ha approvato 
il ragionato ordine del giorno del senatore Bizzozero, del tenore 
seguente: 

« Il Consiglio, considerando che i mezzi messi a disposizione 
« dei servizi sanitari sono ancora sufficienti al bisogno; fermo 
« nel concetto che le spese volte alla difesa della salute pubblica 
« non solo si traducono in un risparmio per l'economia nazio­
« naie, ma in un vero e proprio aumento di ricchezza, fa voti 
« perchè nello studio delle economie da int1·odursi nella pubblica 
« amministrazione non siano ridotti i fondi già troppo esigui 
« stanziati in bilancio pei servizi sanitari, e specialmente che 
« per ragione di eeonomia non s'impedisca all'istituzione dei 
« medici provinciali di funzionare secondo gli scopi voluti dalla 
« legge 22 dicembre 1888, e quindi ne sia completato l' organico 
« e vengano fomiti ai medesimi i mezzi indispensabili per l'effi­
«. cace esercizio delle loro attribuzioni in tutto l'ambito della 
« rispettiva provincia >>. 

Detto ordine del giorno, per incarico del Consiglio, fu presen­
tato dal Presidente all'on. ministro Crispi, il quale promise, per 
quanto gli consentivano le condizioni del bilancio, di curare 
l'ulteriore sviluppo dell'amministrazione sanitaria. 

MONZA - Il forno Umberto I. - II 28 dicembre 1893 
veniva inaugurato a Monza il forno economico dovuto all'intel­
ligenza del noto filantropo abate Anelli ed alla munificenza del 
re, il quale elargì i fondi necessari. Per questo il forno venne 
dedicato ad Umberto I da cui prende il nome. All'inaugurazione 
precedette un'applaudita conferenza dello stesso Anelli sui forni 
economici e sui vantaggi che ne derivano pei contadini. 

Per la sistemazione idraulica e forestale dei bacini 
dei torrenti. - Sarà istituita in ciascuno dei Compartimenti 
del Genio Civile pel servizio generale una Commissione tecnica 
locale permanente la quale studi sopra luogo ed indichi le opere 
necessarie per la sistemazione idraulica e forestale dei bacini 
dei torrenti, il cui disordinato regime è causa di gravi danni a 
ferrovie, strade, bonifiche ed altre opere pubbliche, nonchè agli 
abitati e alle proprietà private. 

EGITTO - Lavori di risanamento e bonifiche. - Il 
Governo egiziano si occupa di dar esecuzione ad opere di alta 
utilità pubblica e di colossale entità; dapprima il risanamento 
di Alessandria e del Cairo, lavori che l'igiene reclama da gran 
tempo e pei quali si è combattuto accanitamente per anni ed 
anni. A giusta ragione pare prevalga l 'adozione del sistema del 
tout à l'égout e dell'utilizzazione delle acque per fertilizzare le 
sabbie del deserto. 

A suo tempo informeremo i nostri lettori. 
Un altro lavoro di un'importanza straordinaria sta per essere 

tradotto in esecuzione: si tratta di costruire un 'immensa chiu­
sura attraverso al N ilo n eli 'alto Egitto, allo scopo di trattenere 
e distribuire opportunamente le acque delle grandi piene, ripe­
tendo a qualche migliaio di chilometri più a monte quello cho 
già esiste al Barrage presso il Cairo. L'opera costerà una set­
tantina di milioni; ma l'aumento di ricchezza agricola è valutato 
in sessanta milioni annui almeno, e questo dato basta a giustifi­
care l'interesse col ql!ale tutti seguono le varie fasi di questo 
gigantesco progetto. 

STATI UNITI D'AMERICA - Legge contro il fumo che si 
spande nelle grandi città. -Nello Stato del Massachusetts 
una legge votata nell'ultima legislatura impone una multa da 

50 a 500 franchi a tutti i proprietari di stabilimenti, di case, ecc. 
che in una città di oltre 300,000 abitanti si serviranno di car­
bone bituminoso che produce molto fumo, senza prendere le 
disposizioni necessarie allo scopo che almeno il 75 per 100 dei 
gas (fumo) prodotti vengano consumati od immagazzinati in un 
modo qualunque. 

La bonifica dell'Agro romano. - Sono pervenute al Mi­
nistero d'agricoltura e commercio le proposte di capitalisti esteri 
che assumerebbero la bonifica delle terre incolte dell'Agro ro­
mano dietro la presentazione alla Camera di un 'apposita legge 
di garanzia. 

Colonizzazione interna. - Il governo ha mandato istru­
zioni al prefetto di Treviso perchè si proceda alla ripartizione 
dei terreni del bosco di Montello ripartendone la proprietà fra 
1200 famiglie di contadini. Questo è il primo esperimento di 
colonizzazione interna che si farà in Italia e che facciamo voti 
si estenda in molte altre provincie. 

Esposizioni, Concorsi e Premiazioni 

Esposizioni riunite, Milano 1894. - Mostra interna­
zionale di giornalismo.- La Mostra internazionale di gior­
nalismo sarà ordinata secondo il seguente programma: 

Classe I. Moswa storica, cioè: · 
Collezione di giornali anteriori al secolo decimonono (in­

ternazionale) ; 
Giornali del risorgimento politico italiano, periodo dal 1800 

al 1870 (nazionale). 
Classe .II. Giornali politici (ordinati per Stato). 
Classe III. Giornali umm·istici. 
Classe IV. Gim·nali 1·eligiosi. 
Classe V. Pe1·iodici illustrati (non classifi cati nelle altre classi). 
Classe VI. Giornali scientifici e Riviste, ossia: 

Atti di Accademie e di Corpi scientifici: Filosofia, filologia, 
lingue classiche e moderne , letteratura; Storia, archeologia, 
numismatica, geografia e viaggi; Legislazione, economia poli­
tica, scienze giuridiche e sociali ; Scienze naturali, compresa la 
medicina, la veterinaria, la farmacia; Scienze matematiche, 
astronomia, ingegneria, ecc. ; Arte militare e marina; Biblio­
grafia, istruzione. pedagogia, didattica; Riviste in genere non 
specializzate. 

Classe VII. Giornali tecnici: 
Agricoltura: industrie , commerci e finanze ; Amministra­

zione : periodici diversi (professionali, ferroviari, di assicura­
zione, ecc.). 

Classe VIII. Gionw li d'm·te : 
Belle arti: pittura, scultura, architettura, ecc.; Musica e 

teatri. 
Classe IX. Varietà : 

Sport, mode, stenografia, bagni, alberghi, ecc. 
Classe X. Bibliografia : 

Pubblicazioni varie riferentisi strettamente al giornalismo: 
annuari, monografia, legislazione, statistica; Associazioni dei 
giornalisti: Sta tu ti e regolamento di Circoli e di istituzioni di 
previdenza, bilanci e statistiche. 

TORINO- Il premio dell' Accademia di Medicina.- La 
R. Accademia di medicina in Torino, il 5 gennaio 1894, ha con­
ferito il premio quinquennale di 20,000 lire (Istituzione Riberi) 
al prof. Camillo Golgi, Rettore dell'Università di Pavia, per un 
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lavoro sulle febbri di malaria. Tre erano i concorrenti dichiarati 
degni di tale premio; un fran cese, un tedesco e un italiano. 
L 'italiano ebbe il premio per prevalenza di merito. Le nostre 
vive congratulazioni all' illustre e modesto scienziato, già in fama 
per altri importantissimi suoi lavori. 

TORINO - Il premio Bressa all'Accademia delle 
Scienze. - L'Accademia Reale delle Scienze, nell'adunanza 
delle Classi unite del 7 gennaio 1894, ha conferito l'ottavo 
premio Bressa di L. 10416, destinato ai soli scienziati italiani 
per scoperte fatte ed opere pubblicate nel quadriennio 1889-92, 
al dottore Angelo Battelli, professore di fisica nella Regia Uni­
versità di Pisa, per i suoi lavori sulle p1·op1 ·ietà termiche dei 
vap01-i. 

XI Congresso medico internazionale in Roma. - La 
Segreteria generale del Congresso ci com unica : 

Per deliberazione del Comitato ordinatore, viene aperto in 
Roma, nel palazzo delle Belle Arti in via Nazionale, un ufficio 
di segreteria che sarà aperto tutti i giorni, meno i festivi, dalle 
ore Il a lle 17. 

- La Segreteria generale si è rivolta al Ministero dell 'interno 
onde ottenere, in occasione del Congresso, che il Govemo faciliti 
più che sia possibile l'intervento ai medici condotti. 

ELENCO DI ALCUNI BREVETTI D'INVENZIONE 
rigu.arda:n.ti P I:n.geg:n.eria Sa:n.itaria 

'r ilasciati nel D ictnnbrc 1892 

Morelli Oscar, Livorno - Carro-lettiga automatica a movimento 
cardanico per trasporto di ammalati e feriti - per anni ]. 

Mathieu Eugène, Parigi. - Perfectionnements aux compteurs 
de liquides - per an ni 15. 

Mazza Natale Edoardo fu Odoardo, Bra (Cuneo) . - Gazogeno 
automatico Mazza - per un anno. 

Wailes John Wìlliam, Bescot (Inghilterra). - Perfezionamenti 
nelle valvole a liquido per gazogeni o generatori (produttori, 
p1·oducers) di gas ed aria - per anni 6. 

Creso Vincenzo, Napoli. - Nuovo sistema di decorazione cera­
mica Delange - prolungamento per anni 6. 

Società Wormser Filterplatten-Werk, Peters Bittel & C., Vvorms 
sfR (Germania). - PrJcédé de fabrication de filtres inattaquables 
par les acides et par !es alcalis - per anni 15. 

Kudlicz Joseph e Berl David, il primo a Praga, l 'altro a Vienna. 
.:.._ Appareil de chauffage ou grille à bruler !es combustibles 
mémes - per anni 6. 

Garolla Pietro Giuseppe, Limena (Padova). Filtre à surface fi l­
tra nte changeable - per anni 6. 

Michela Mario, Firenze. - Applicazione del cellulosio ottenuto 
mediante trattamento al solfito o bisolfito di mag nesio alla fab­
bricazione di fi ltri, ovatte e simili materiali asettici ed antisettici. 
- per anni 3. 

Privat Prosper, Tolosa (Francia). - Fil tre languedocien à 
pression fonctionnant dans tous !es sens à grande surface fil­
trante, système Privat - completivo. 

Behringer Meinrand, Hausern (German ia) . - Disposition dans 
!es cercueils d'un chàssis vitré - per un anno . 

Ditta Fratelli Koerting, Milano. - Innovazioni e miglioramenti 
nei riscaldamenti a vapore - completivo . 

Detta, - Apparecchi di sicurezza contro lo sviluppo di vapore 
nei riscaldamenti ad acqua - per ann i 3. 

Mannesmann Max, Berlino. - Processo ed apparecchi per lami­
nare e formare tu bi ed altri corpi vuoti, mediante moto di va 
e vieni (altemativo) degli utensili - per anni 15. 

Birch William, Lo w es Broughton presso Manchester (Inghilterra) . 
- Moyens et apparei ls perfectionnés pour sé parer des substances 
solides ou mi-solides des boues ou autres matières fiuides ou 
mi-fluides - pe1· ann i 6. 

Schm idt Joseph, Berl ino. - Obturateur antiseptique à ferme­
ture rapide applicable aux blessures produites pour les armes 
à feu portatives - per un anno. 

Vaccari Carlo fu Luigi, Genova. - Sistema di voltine a gettata 
in cemento f1·a i travi in feno e legno nelle costruzioni civili, 
ed in genere, per formare soffitti a padiglioni semplici o decorati, 
solai e pavimenti sovrapposti, con applicazione, o non, di ma­
teria isolatrice, atta ad evitare la conduzione del suoao - per 
anni 3. 

Detto. - Telaio per descrivere disegni o figure ad intarsio 
nei pavimenti in gettata di cemento semplice ed a mosaico -
per anni 3. 

Fratellì .Bottelli, Milano. - Nuovo apparecchio per sciaguattare 
gli smaltitoi pubblici - per anni 3. 

Astore Giovanni Battista, Torino. - Stufa a gas in terra re­
fi·attaria con circolazione d'aria - per anni 3. 

Sennet Alfred Richard, Brentford (Inghilterra). - Transfor­
mateur aspirant et souffiant - prolungamento per un anno. 

Worden Charles Antony, Omaha (Nebraska, S. U. d'America). 
- Perfectionnements aux machines à aiguiser des rasoirs, des 
ciseaux, des instruments de chirurgie et autres instruments à 
arètes - per anni 6. 

Fjnellì Francesco e Van der Scalk Enrico, il primo a Roma, il 
secondo a Milano. - Mezzo infallibile di salvataggio degli spet­
tatori della platea nei casi d'incendio dei teatri - per anni 15. 

Bensch Ulysse jeune e Capelle Ulis~e , Agen (Lot et Garonne, 
Francia) . - Plafonds métalliques en tòle perforée et ondulée 
tendant à garantir !es édifices contre l'incendie - per un anno. 

Kommanditgesellschaft Alexander Stolzenberg, Mannheim (Ger­
mania). - Spruzzatoio di li qu idi con apparecchio pul itore -
per anni 2. 

Duthuit EuJène, Parigi. - Poèle calorifère à gas ou à pétrole 
ou au tre liquide combustible quelconque - per anni 6. 

De Steppani Eduard, Parigi. - Congélation de grandes nappes 
d'eau destinées principalement au patinage - per anni 6. 

Profumo Gaetano, Genova. - Forno economico per famiglie in 
lamiera di ferro o di qualsiasi metallo - per anni 5. 

Dilla Vanzetti Sagramoso & C., l'viilano. - Sbarre permutabili 
per graticole da focolare, ad elementi rettangolari con nervature 
- per anni 5. 

Maschinenfabrik Gritzner Actien-gesellschaft, Durlach (G randu­
cato di Baden). - Système de pompe foulante à quadruple effet 
- per anni 15. 

Baccin Livinio di Gaetano, Padova. - Braccialetto elettrico 
avvisatore « Ida >> - per un anno. 

Dorio! Casimir Victor, Parigi. - Système de water-closet -
per anni 15. 

Roster Alighiero, Firenze. - Sistema Igea di latrina perfezio­
nata a chiusura idraulica - per anni 3. 

Bono Antonino, Napoli. - Nuova cassetta dl scarico per cesso 
- per un anno . 

Imperatori Luigi , Milano. 
versa - per anni 3. 

uovo gassogeno a corrente in· 

ING. FRANCESCO CORRADINI, Dirett01·e-responsabile. 
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AI NOSTRI BENEVOLI ABBONATI PER L'ANNO 1893 
- -----

incoraggiati e sospinti dal popolare favore incontrato dal nostro periodico entriamo nel nostro 
quarto anno di vita di pu'bblicisti, soddisfatti dell' opera nostra. ma non immemori dei nostri ul­

ierio~i doveri. 
Per quanto continuo crediamo sia stato ìl progresso del nostro. periodico, grazie alla eletta 

schiera di collaboratori, che vi hanno dato de~ loro ingegno e dei loro studi, tenteremo di au­
mentare i nostri sforzi avvenire rispecchiando la vitalità ig ienico-edilizia del nostro paese seguendo 
con assidua e amorevole cura il progresso della scienza nella Ingegneria e nella Medicina espe" 
rimentale per quanto hanno di affinità e di intenti comuni. 

Sospeso per un momento, . per ragioni di crisi economica, l' impulso alle opere pubbliche, 
.noi . speriamo che si risvegli , come risveg liata pare che sia l' attività nazionale, e in questa spe­
ranza non Cl muove desiderio di spese ingiustificate, che già l'universale conosce come le spese 
m opere di risanamento non vadano perdute, ma siano altamente rimuneratrici. 

Contenti di quanto i Comuni italiani fanno per la provvista dell' acqua potabile, non cosi 
possiamo esserlo per la esecuzione delle opere di fog natura, per le quali è bene si ponga mano 
una volta, e i Moderatori dell' alto sentano finalmente la responsabilità del ritardo. 

Molto cammino è stato fatto per la costruzione di scuole, di ospedali, di abitazioni operaie, 
ecc., ecc., ma molto ne resta a fare, e con vero dolore apprendiamo sempre come in città .im­
portantissime si votino ancora fortissime somme per teatri e altri edifizi di puro lusso, invece di 
destinarle in opere di risanamento dell'abitato. 

Cosi le migliorate condizioni del bilancio dello Stato speriamo diano modo a dare mcre~ 

mento alle Bonifiche e ad attuare le riforme dei penitenziarii e delle caserme. 
Difettosa è la nuova legislazione sanitaria come codice, e lo dimostreremo in una serie di 

articoli, essa è ancora incompleta in molte sue parti, lo che è grave inconveniente, perchè i 
Comuni non possono risciacquare alle nuove fonti i loro invecchiati regolamenti d'igiene, quando 
mancano ancora i regolamenti speciali dalla legge promessi. 

Fra questi regolamenti si aspetta ancora quello che riguarda la Igiene delle fabbriche e ma­
nifatture; e noi cercheremo di affrettarlo preparando alcuni articoli sull'argomento della « Inge­
gneria Sanitaria Industriale ». 

·Inoltre, t:ome per io passato, pr-opugneremo l' ·istituzione dell'insegnamento libero dell' Inge­
gneria Sanitaria nelle Scuole d' Applicazione degli Ingegneri, voto già espresso in Senato dal 
Prof. Pacchiotti e dall' ex Ministro Boselli anni or sono; insegnamento proclamato ad unanimità 
dal Congresso Internazionale degli Ingegneri tenutosi in Palermo la scorsa estate. 

L'Igiene sta ormai per entrare in una nuova fase ed è facile prevedere che a · sua volta le 
principali soluzioni pratiche dalle mani del medico passeranno in quelle dell'ingegnere, dell'archi­
tetto e dell' artefice, i soli chiamati a realizzarne le applicazioni ; talchè eminenti igienisti, come 
il Proust, il Brouardel, 1' Arnould, ecc., ecc. pronunciarono la frase « la parole est maintenent 
aua; practiciens, aux z'ngenieurs et aua; arclzitectes ». 

È perciò che il nostro periodico in breve tempo prese una considerevole diffusione, si è reso 
indispensabile agli uffici dei Comuni, .delle Provincie, dello Stato ed a tutti gli Ingegneri, Archi­
tetti e Sanitari che vogliono tenersi al corrente ,clei grandiosi lavori di risanamento che si stanno 
eseguendo all'estero ed in paese. 

Un risveglio è pure manifesto in Italia, ed in vista appunto della molteplicità dei lavori da 
pubblicarsi che da ogni parte ci pervengono, abbiamo divisato col nuovo anno 189 3 portare le 
pagine di stampa del giornale da 16 a 20, migliorare la carta ed i caratteri tipografici, ed in-
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tercalare nel testo numerostsstme vignette, riservando le grandi tavole litografiche pei soli cast 
che il soggetto lo richiederà. 

Ed ora facciamo un caldo appello agli amici, colleghi ed agli . Egregi S~nitari, perchè Cl 

conservino sempre il loro appoggio benevolo. 
Trascriviamo pertanto qui sotto il titolo di alcuni lavori originali, che pubblicheremo nei 

prossimi numeri, favoritici dagli Egregi nostri collaboratori. 

LA DIREZIONE. 

ZANNONI Ing. Prof. A. - Le case op:raic c loro organismo tsc~ico-igi::nico. 
SP A TARO Ing. Prof. D. - Sunto d~ll~ Lezioni di fognatura dat- al III corso dclh Scuoh degli Ingegneri, e specialmente dal 

punto di vista dci calcoli idraulici c di stabilità. 
Nuova Stazione di disinf~zionc c bvand:ria di Roma studiata dall'Ufficio d'Igiene (con dis~gni) . 

La vuova legge sanitaria c l'igiene edilizia. 
ROSTER Prof. Dott. G. - Sui criteri p~r giudicare d ~lla potabilità di un'acqua. 
RADDI Ing. A. - n progetto p:r h conduttura d: ll'acqua di Garfagn.ma p:r l'alimentazione d:lh città di Firenze (con disegni). 

La fognatura di Firenze c 1: condizioni attuali del suo sottosuolo (co11 diseg11i). 
Prog.ctto di un Osp:dal ~ civile p: r la citt:ì di Sp:zia (co11 T avole). 
Progetto di fognatura p:r h città di Fir~nzc dell'Ing. L. c~ruti (CO /l disegni). 
La Gall:ria filtrante d ~ll' Ancondla (co11 disegni). 
Progetto di massima p:r condurr: a Sp:zi.l acque p:r uso industria!: c pe>tabili. Studi d:ll.1 Commissione municipale. 

(' ANTALUPI Ing. cap. Antonio - Sulle nuove costruzioni p: r Osp ~d.ùi (co11 dis~glli). 
PASSARO Prof. Ing. E . - Sulla dctcrminazion: d~ll~ dimensioni d:i nni di luc: p:r ott:n:r:: una suffici:ntc illuminazione. negli 

ambi:nti. 
REVELLI Dott. C. A. - La Vigilanza sugli Su bilimcnti Industriali. 
PURPURA Ing. A. - L'Igi:n:: a Pal:rmo e l'abitazion: d:l povero. 

L'avv:nir: del f:rro n:llc costruzioni igicnich: . 
PELLTZZI Ing. G. - n Manicomio provincia!~ di S. Lazzaro in R:ggio Emilia (con dis~gni). 

BERANECK Ing. (Vienna) - Nuovi orinatoi ino:lori pel s~rvizio d :lla città di Vi~nna, con sifoni ad olio (con disegni). 
D'ESllE~ARD Ing. (Parigi) - Nuovi filtri ad amianto (con diseg11i). 
CIARLETTA Ing. Costanzo - Risanamcnto d: l1.1 citt :ì d'Aquib - La conde>ttura di acqu:1 poubib (con disegni). 
LOSIO Ing . A re. Carlo - I nuovi Llvori p~r ris.marc gli Stagni d2l Pilon~ in Ast!. 
BOELLA I ng. Francesco - Sulla foznatur:t d ~ll.1 ciuà d'Acqui. 
TIOLI Ing. A. - Condottura forzatJ. d: ll'.tcqu:t pot:1bil~ d~Ua città d'Asti (c011 dis~g11i). 

P ONZO Ing. C. - n nuovo Edificio scolastico in cost ruz ion~ pe!r l.t ci tt:ì di Cuneo (co11 dis~gni). 

POLI Dott. A. - I grandi c piccoli ammazzatoi sotto il punto di vist:t igienico-costruttivo. 
GRIGNASCHI Ing. - L'Ammazzato!o di Intu in costruzione (co11 dis~gni). 

GUASTA LLA Ing. - L'Ospizio di carità in costruzione per 1a ciuà di Mortar:t(con dis~g11i). 

ABBA Dott. F. - Recensioni varie sull~ nuove pubblicazioni mzionali cd ester: sull'Igicn;:. 
MATERNINI Ing. F. - Igicn~ f:rroviJ.ri.l - Vcntilazion:: dclb c:trrozzc ( co11 dis~gui). 

Condizioni d.' .A. bboname:nto. 
Tutti indistintamente i signori Abbonati riceveranno in dono il Supplemento al N. 12 con Tavola a colori- Pro­

getti esposti a l Conccrso per l'Ospizo dei poveri in S aluzzo. 

I nuovi f>.bb onati pel 1893 riceveranno inoltre: 

1° Un'Album rilegato contenente dieci Tavole da <lisegno pnbblicatesi nell'IXGEGNERIA SANITARIA degli scorsi anni. 
2° La piccola Guida igienica tecnica della città <l" Alessandria. 
3° La Conferenza dell"Ing. F. Corradini tenutasi nello scorso agosto 1892 al Congresso di Spezia- « Sulla ro~ 

tura delle Città ~. · 

Inviando all'Amministrazione dell'Ingegneria Sanitaria Lire 40, i nuovi Abbonati pel 1893 riceveranno franco di 
porto le Annate ua 1891 e rua !892 rilegate. l'Album delle T avole della p Annata r89o (edizione esaurita) tutti i premi 

sopra indicati, più il volume del valore di L. 4; C onferenze tenutesi all'Esposizione d'Architettura in Torino nel 1890. 

Prezzo dell'abbonament_o per l'Italia L. 12 (anticipato). 

Jrivia~e voglia o C{I.I"(Oline vaglia diretiamenl~ all'Amminis.tr. dell' foge.;oer:a Sanitaria, via s .. Quintino, 33. Torilte?. 
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IL CONCORSO DEI PROGETTI 
; .. PER L'OSPIZIO DEI POVERI E DERELITTI . DELL'OPERA PIA TAPPARELLI 

IN S.ALUZZiO 

(Veggasi l'amzessa Tavola) 

L'Amminis trazione dell'Opera P ia Tappa1·elli, pe1· 
dare esecu zione al filanti·opico inlenw dell'illustre e 
compianto marchese Emanuele Tapparelli d'Azegìio, 
il quale devolvent all'erezione in Saluzzo d' un Ospizio 
pei po\·eri e de1·el itti quas i in tegt·alment e ·il suo co­
spicu pab·im onio, bandiva , con p1·ogr·amma 28 gen­
naio 1892, un conco t' ·o per la redazion e dél r·plati v o 
pt·oget o. 

Ben trentacinque fur·on o i larori pt·e eutat i nel 
t er·mi ne fH"CSCJ' ÌLto, quasi tut ti in ma ·sima degni della 
maggi oe con iderazione ed attestan ti quanto , nei no tr 
paése, ·sia l' amor·e a ··imili studi e quanto il proat·esso 
.che i è fatto in questo importanti ssimo r.·a mo del le 
costruzioni ospitaliere. 

La s tessa Amministt·azione, sul fini r dell"ottobro 
scorso, p1·ocedeva al la nomina della Commissione ag­
giudicatricP, che .risultò composta del cumm. an. 

.Giuseppe Demichelis, presidente ; del comm. profes­
sore Pacchiotti (•), degli ing. comm. prof. Peycend, 
comm. Riccio, cav . ing. Velasco, cav. ing. Brayda e 
cav. avvocato Gallinati, presid ente dell"Ammini s tr·a­
zione del R. Ospizio di Cari tà di Torino. " 

Nelle adunanze dell"Oncrevole Commissione si de­
liberò, di concel' to coll 'Amministrazione dell'opem Pia 
Tappal'ell i, sia a giu sta soddisfazione dei benemeriti 
concorrenti sia per avel'e, dal pul.Jblico e dalla si.ampa 
un g iudizio, che l'esposizione dei pr·ogétti pt·esent ati 
venisse aperta al pubblico per quindici giorni, a par­
tire dal 22 cot·rente dicembr·e, nei locali della Società 
Promotl·ice di Belle Arti in via della Zecca. 

La benemerita Commissione si accinse al grave 
lavoro, e nominò all'unanimità l'egregio a1·chitetto 
R. Beayda a relatore. 

Secondo il nostt·o modesto avviso l'onorevole Am­
ministr azione dell'Oper·a, in vi s ta dei .gt·andi p1·egi 
che peesentano set te od otto dei principali pr·oget ti, 
dovrebbe prendere la del1berazione di acqu istaeli, a 
costo anche di sacr·ifizio maggiore; ciò Pidonderà 
a vantaggio e decor o dell'Opera stessa. 

Il concorso diede ri sulta ti notevolissimi, inaspettati, 
e no tro malgrado per la ristre ttezza di tempo e di 
spazio, dobbiamo in ques to numero !imitarci a trat­
teggiare sommal'iamente le cat·a tteristiche dei pro­
getti che atti rarono In nostra attenzione, ript·odu-

(~) In causa di malattia del p rof. Pacchiotti fu nominato il 
prof. dottor Biz.zozzero. 

.ce!l done nell'annes a Tavola le piante. ln seguito pt·o­
meltiamo di estendere la descr·izione, r ipoetandone 
i pa1·ticolat·i di co truzione di quel pr·ogetto, o pro­
gett i, (come ci augu r·iamo) che verTanno prescelti. 

Anzitutto convenà richi amare alla memoria i tm·­
min i del p:-ogeamma, (l) stimando utile tra!"criver·ne 
quì sotto i dati pri ncipali (2). Certamente ~la maggior· 
d ifficol tà nella soluzione del difficile pt·oblema appare 
nella propot·zione fr·a le gi"andi esigenze richieste 
dal pt·ogramma ed i mezzi pecuniar i per I'eali7.zarle. 
lJ u'al tl'a difficol tà, ed in par·i tempo novi tà , presenìa 
il pt·ogt·amma, cioè quelio che eme1·ge dalle idee stesse 
manifestate nel test amento del compianto e munifico 
douato:·e Ma1·chese Tappal'elli d'Azeglio, di u nire cioè 
convenientemente e di spot·re tipi di fabbeica ti pei· 
m lati con altre cos tt·uzioni destinate a persone sane, 
>ale a dire disporre nella stessa area un vero Ospe-

( l) Yeggasi )"Ingegneria Sanitm·ia, N. l, pag . 16 e N. V, 
pag. 80 del l 832 - Volume III. 

(2) Art. 1°. Il nume1·o dei ricoverati, quando l'is t ituto avrà 
ra o-giu uto un su fficiente sviluppo può calcolarsi a circa 

GO malati d i malattie acute 
60 con v<olescenti 

330 cronici ed inabili a l lavoro 

450 iu totale; metà maschi e metà femmine. 
Il progetto dorrà peraltro servire al ricovero di almeno 600 

person e. 
Terzo allinea del Ilo articolo. L ' ubicazione dei suddetti fab­

bricati dovrà essere presso a poco nella parte centrale del 
t erreno sudtlctto, r elativamente alla sua maggiore lunghezza, 
ad ec;,ezione del lazzaretto o sezione pelle malattie infetti ve 
col re la ri v o corti letto e forno antisettico, il quale dovrà col-
locarsi ail"es trcmo l im ite sud del terreno steEso. · 

L'articolo Ili, che s i 1·ipu rta quasi per intiero, è cosi espresso: 
Gli e3ifici da costruirs i sono di due categorie; gl i uni, cioè, 
de tinati ai servizi general i e gl i altri alle cu t·e od alle abi­
tazion · dei rico verati . 

l primi consteranr.u di quel nu mero ài corpi di fabbricato 
che il proge ttista crederà più coiHeniente, colla sola limita­
zione che oltre al piano terreno ed i sottenanei non potranno 
elevars i oltre a due pian i. 

I secondi dovranno essere a padigl ion i iso lat i, di cui quelli 
des ti nati alla cura de i malati non dovranno essere che ad un 
olo piano sollevato alq uanto da l suolo, e quelli desti nati ai 

convalescen ti, a i e~·o nici ed agli in abi li al lavoro, dovranno 
essere a due piani. 

Art. V. I padiglioni pei malati dovranno contenere: Una o 
due sale d'luf~rmeria di non più che 20 posti caduna, ecc., e 
più oltre: 
·n fabbricato destinato a lazzaretto o sezione ·nelle malattie 

i nfett ive consisterà di due infermerie separate per sessi, a 20 
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dale ed un semplice Ospizio pei poveri, aventi comuni 
i fabbricati destinati ai servizi generali. 

Ai concorrenti dunque era dal Programma ben 
definito il compito, che si può riassumere cosi: 

1° Studiare una pianta generale in modo che 
tanto i padiglioni dei malati quanto i fabbricati de­
stinati ai sani fossero convenientemente uniti cogli 
edifici dei ser·vizi generali; 

2° Scegliere dei tipi di padiglioni adatti ai di­
versi scopi: 

3° Studiare par•ticolarmente tutte le esigenze dei 
-servizi necessari al buon funzionamento dell 'Istituto; 

4° Non fare sfoggio di bellezze decorative, ma 
provveder·e l'erigendo Ospizio fii tutte le comcdità o 
di tutti i moderni trovati in rigu3rdo specialmente 
all'igiene. 

Tenendo bene in mente questi postulati, o per 
quanto ce lo concede lo spazio ristretto cd il breve 
tempo disponibile, ci accingiamo ad una disan:ina 
esponendo alcuni cenni ct•itici sui varii progetti da 
noi pt·e<>i in considet·azione; ben inteso che le nostro 
impr·essioni, pet· quanto spassionate, sat•anno discuti­
bilissime. Anzi fin d' or·a dichiat·iamo ai benemer·iti 
concor·renti, ai quali vanno t1·ibutati i più sincel'i 

letti ciascun a o l tre gli a m bi e n ti surldctti, e dovrà essere co­
str·utto in modo da permettere l'immediata c perfetta disinfe­
zione dei locali , su ppellettili. biancherie, latrtne, ccc. ed es­
sc1·e completam ente iso:ato dagli altri edifici, anche mediautc 
ua muro di ciata. 

Ar· t . \'l. l pad iglioni per conv:~lesccnti, a due pi:tni, po­
tranno conteiH' re uno o due dormitori per piano, con N.• 20 
let.t.i ;,l più caduro. 

L'art. VII dà: l padig-l ioni pei cronici ed inabili al lavoro 
pott·;,:no csse~c ècEo s~csso ti po d i qu elli pci con\·alesccnti. 

Art. VIII. Rigua rdo ni servi~i speciali il progetto dovrà in­
dicare in mndo particolareggiato come si farà il riscdJamenlo, 
la illuminazione t d il ri;.ll ovamcnto dell'aria in ogni ambiente 
ed in ogn i epO·}·; come saranno di sposte le suoncrie elettriche 
di soccOI'So, di controllo c di allarme, e come si impianterà il 
telefono di comunicazione cogli uffici interni e colla Città; -
come si fa 1·à Iii circ!Jbzioue dei rico\"crati, degli alimenti, dei 
medicinali, dcl:a Liancheria, tlei cada,·eri e delle immolldi"ie 
c fiu a lmell te come si smaltiranno le :tcque piovane, di cucina 
dci bagui c dei lavar.dir.i. 

Art. ix. Il progetto donà essere così compil:tto che possa 
costruirsene pe r ora solo una parte per circa 100 ricoverati 
fr·a le Yarie specie e che a dati periodi di tempo possano am­
plificarsi i fabb ricati per aumentare il numero dei posti. c ciò 
senzt\ dover fare notevoli spese per distruzione d'opera già 
eseguita, ,-ariando solo la destiuaziene dei locali per quanto 
sia possibile. 

La spesa complessiva per l'esecuzione del progetto dovrà 
essere r<~ggu <lgliala S•Jlla base di L. 1500 circa per ogni rico­
verato, tutto compreso. 

Dopo l'art. X. il quale descrive tutte le parti delle quali il 
. progetto dovrà constare, .coi relativi dettagli, relazione, ecc., 
viene 

Art. Xl. Una ~pecialc commissione tecnica nominata dall'am­
·miuistr:.zione della 11ia Opera darà il suo avviso sul merito 
assoluto e relativo dt:i progetti presentati al concorso, tenuto 
conto del loro pregio architellonico nei riguardi 8pecialmenle 

·· iyienici uoo disgiunti dalla moderatezza delle spese ·preventiv~. 

elogi pel lavoro improbo, cui si sono sobbarcati, che 
accetteremo e pubblicheremo in seguito le loro contro 
Òsservazioni, quali br·evemente si compiaceranno tras­
metterei. 

In stile quasi telegrafico prendiamo in considera­
zione nove progetti di cui riportiamo schematicamente 
le piante nell'annessa Tavola Xli (Supplemento). 

A 
B 
n• 
c 
C' 
D 

Progetto I. 

Chi dona al povero dona a Dio. 

Amministrazione. 

Oratorio. 
Refettori, Cucina. 
Padiglioni inabili al lavoro. 
Padiglioni convalescenti. 

Padi-slioni malattie acute. 
E Lazzarl'tto. 
F Servigi secondari. 
G Giardiniere. 
Il Ghiacciaia. 
I Caldaie. 

In questo progetto trov iamo buona la di~posizione 
goncr·ale a sisteml. di padiglioni indipendenti. Non 
sono per·ò messi nelle migliori condizioni di orienta­
mento e di Yent i !azione i malati ri spetto ai sani ; pei 
pr·imi la disposiziouc da. Sutl a Not·d, cioè normale 
ai p:idiglioni-r·ico,·er·ali, ~:u·ebbe stata prefet·ibile. 
Riescono un po' sacr·ificali i padiglioni degli ammalati 
a Nor·d, o tr·oppo distanti f,·a l01·o pel servizio e per 
lo Yisilé med1che. 

E applic:1to il sis tema di copertura Tollet p~r le 
infm·mer·ie aù un sol piano. Manca la distribuzicno 
di molti dei pr·incipali set•,·izii, è solo indicato, nun 
disegnato, il r·iscaiJamon lo a Yapot·e. 

L-1 sposa pét' ques to progelto è prévenlivata in 
L. 045000. 

Progetto III. 

P r o x i m n s t n n s. 
A Amministraziane. 

B Cappella. 
C Padiglioni ricoverati sani uomini. 
C1 Padiglioni ricoverati sani donne. 
D Padiglioni convalescenti ed infernùcci uomini. 
D 1 Padiglioni convalescenti cd infermicci donne. 
E Malattie acute uomini. 
E 1 Malattie acute donne. 
F Cucina, lavanderia, macchine, cantina, refettorio, 

inservienti, ec<;. 
G Casotto giardiniere con scuderia ecc, 
II Macelleria c ghiacciaia. 
l( Forno a pane con pàssaggio ai .bagni in acqua 

corrente . 
I Lazzaretto consistente in due padiglioni, uomini 

e donne, con cortile chiuso. 
L Camera mortuaria e sala delle autopsie. 

m,m,m, ecc. Corridoi sotterranei. 

È bene intesa la pianta genera!e, sono ben separati 
1 padiglioni dei sani da quelli dei malati, ed il com-
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plesso dei fabbricati soddisfa · alle condizioni di isola­
mento, Ji orientazione e di aet·azione. Sono coscien­
ziosamente studiate le esigenze igieniche, cioè il ri­
scaldamento a vapore, la ventilazione artificiale e na­
turale, la fognatura, le cucino a vapore, gli appat·ecchi 
per la disinfezione, ecc., ecc. Così pure sono agevo­
lati i diversi sel'vizi, il giro delle bat•ello morluario 
nei sotterranei, rimpianto telefonico o delle suo­
neria, ecc. 

I diversi tipi di fabbricati sono economici ed adatti 
ai vari scopi. L'applicazione del sistema Tollet allo 
infermèrie è ottenuta con una costt•uzione economica 
tutta in muratura. I tetti sono tutti incombustibili, 
ed in gran parte dei fabbt·icati è applicato il si stema 
dei tetti piani Hausler·, il quale, montt·o garantisco 
contro l'umidità, La il vant11ggiu di pt·eset·yar·e l'ul­
timo piano dagli eccessi di caldo e di freddo. Il pro­
getto è ricco di tutti quei pat· ticolat·i che possono 
interessare l'igienista ed il costruttor&, o nel fabbt·i­
èato dei ser vizi gener·ali figut·aoo mellso a sito lo 
macchine a vapore, quélle por la la,·andm·ia, per la 
disinfezione, ecc., ecc. 

ll fabbt'icato delle macchino è t•iuscito economico, 
essendo costituito da una ~emplico toltQia coperta 
col sistema dei capannoni do~ tinati a dare luco o 
sperdoro il >apore d'acq••a e l'ar·ia umida. Avendo 
gli edifici l'aspèlto di modestissimo caso comuni, 
qnesto progetto è riuscito fùr·so il più economico 
del concorso, ed il pt·c,·entivo è solo di L. 800000. 
Ci fu rifer·ito che con tale somma un'impresa co­
struttrice si assumerebbe di f.Jt·ne li m pianto à fo·rfait. 
Tenga l'onorevole Amministt·azione dcLito conto di 
questa offtJr ta poicLè qu os Lo progo tto ò for .sé uno 
dei piti econom ici fl'a qu elli e>-pOsti. 

A 
n 
c 
]) 

E 
_F 
G 
II 
l 

Progetto V. 

Venite a me voi tutti che so1iHte •. 

Amministrazione .. 
Cappella . 
Bagni. 
Refettori. 
Cronici ed inabili al lavoro. 
Convalescenti. 
Malattie acute. 
Lazzaretto. 
Accettazioni 

L Giardiniere • . 
M Macello e ghiacciaia. 
N Camera mortuaria. 

Esposto modestamente, ma altr.ottanto ben studiato 
con criterio giusto in J'Ìguat·do specialmoute.alla ot·ien­
tazione e alla disposizione dei ,.at·i fabbricati; -è ,questo 
il pt·ogetto che atti1·ò la nostr .. maggiore attenzione, 
e che, se lo spazio ce lo concedesse, a ,nostro avviso 
met•iterebbe una particolareggiata desct·izione ed il-

. lustrazione delle urie sue pat·ti. 
Sat·ebbe stato preCeribile1lJl· fabbrieato ,speciale do11ti-

nato alla calJI\ie il vapore, cucine, lavandet·ia, riscat.:.. 
damento, ventilazione ecc., tutto a vapore. eliminan~o 
in tal modo i 20 e piit culorifm·i ad al'ia calJa, poco 
economici o disseminati pei vasti sott01·ranei. Nei 
corpi di fabbr·ica E, E. .. pei t·icovorati si avrebbe po­
tuto ~v1·se risparmiare i por·ticati longiturlinali a nn­
taggio della ventilaziolil>, della luce e dell'economia_; 
eù l'oche soppt·imel'e per minore !!posa molta pat·to 
dei sottenanei che ct·ediamo SUpCI flui, il nostro O~pc- . 
dale Umbcr·to I infor·mi. 

Di autor·e ignoto ci t·inct·esce del1·csto non potergli 
fat·e direttamen te le nosLt·e, mod~ste sì, ma ,·iv-issime 
congt·atulazioni, specialmente per la !iémplicità della 
pianta o pet· lo stilo architettonico severo e confa­
con te allo scopo. 

Il costo sal'eLbo pr·e•entivato in L. 890000 per 
Gl2 letti. 

Progetto VI. 

dell 'ingl'gnez·e frrsentiuo ('aselli. 

A çhiesa sopra l'atrio d'ing resso. 
B Cucina , refettori, laboratori. 
C Macchine. 
D Mag-azzeni amministrazione. 
E Magaz7.eni amministràzione. 
F Ricovera ti uomini. 
Ji1 Ricoverati donne. 
G Convalescenti uomini. 
G1 Convalescenti donne. 
II Ammalati uomini. 
IJI Ammalati donne . 
L Contagiosi uomini. 
L 1 Contagiosi donne. 
}.J Camera mortua ria . 
N F ossa nera . 
O Dagni. 
P Lavanderia . 
Q Macello , 

Panificio. 
S Stalla. 
Y Corridoi so:terranci 

Ques to pr·oge tto presenta un:1. soluzione ardi!a, cn­
comiaLi !e dal hto economrco, non cosi dal la to igie­
nico: pr·ey:tJc in es~o il giu s to concetto dto una della 
conrliz;oni , nelle quali l'an:hitcttura moJC'nra si l:a tla 
sYu!5er·c, è l' eco nomia. La s tr·uttut·a dci gr·andiosi 
f.:t bLr·i l·a.ti è semplicissim a, doll«l stilo dell'O.•pizio tli 
Carilà. dall o s tesso J.cn noto Ardri tc tto cos tr·uito in 
To1·ino. Tu tto l'ed ifi t: io è ~op ra t.r·cale sos te.nuto da 
pilast ri in mura tu!':l. I !.e tti app:1r·t engono alla cale­
gm·ia dei cosidclli, telli incombw;libili, ovo le tf'gole 
sono collocate sopr·a Yo ite ùi quarto. T:mto i faiJbt·i­
cati destinati ai sa:1i , quanto quelli pei malati sono 
dello stesso tipo, ciPè coi dormitnt·i od infermet·io 
nccoppiati e divisi da ura lungo cor·t·idoio nel ~ozzo. 
Il Lazzat·etto, a nostr·o a V\' iso, non è conYeuien te­
mente ubicato o non pr·esenta quello modalità di co­
stt·uziono o di i:-olamento, richieste dallo moderno 
esigeuzo dell'Igiene. 
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In questo pr0getto sono molto ben e studiati tutti 
i vàri serv izi i, vale a rlire: il r isca ldamento a vapore, 
ia ven ti lazione, la fognatura, l'impianto dci genera­
tori di vapore, la cucina put'C n vap0r·c, le pompe, 
fa luce elettr ica, ecc., ecc. 

E un progetto che atti ra ~i sgual'd i dei visit~tOt'i 
pel modo lodeYoli ssimo col quale venn e esegu tto e 
presentato. 
· · Si può asserire cou piena coscienza, che pel gen er·e 
di costruzio ne, il preventiYo esposto dall'aut01·e in 
L. 900000, ad opet'a ultimata non debba superar e tale 
somma. 

Progetto XL 

degli iugt>gnel'i Zanuoni e Barbiani. 

A Ingresso . 
B Amministrazione. 
C Servigi generàli . 
lJ Chiesa . 
E Farmacia, medici, armamentario chirurgico, ecc . 
F Camera w ortuaria . 
H Padiglioni cronici ma.Schi. 
H 1 Padiglioni cronici donne. 
I Padiglioni ~ronici maschi sorvegliati. 
]

1 Padiglioni cronici donne sorvegli~te . 

L Laboratori . 
M. Malattie acute maschi. 
M 1 Malattie acute donne. 
N lnfermicci maschi. 
N 1 Infermicci d onne. 
O Bagni in acqua corrente ed idroterapici uomini. 
0 1 Bagni in acqua corrente ed idroterapici donne. 
P Lavanderia . 
R Lazzaretto 
S Motori per la luce e lettri ca . 
T Macello. 
V Panetteria e fabbrica paste. 
U Ghiacciaia. 
X Giardiniere. 
Y Scuderie e rimesse . 

Lodevoli sono in questo progetto la di~posizione, 

l'ubicaz iune e l'orientaziona dei diversi fabbricati. I 
padiglioni desti nati alle infermerie (tipo Tollet) sono 
ben studiati e raggruppati, hanno corridoi proprii , 
restandone così isolati i vari servizii. 

Sarebbe forse stato oppt)rtuno sopprimere i fabbri­
cati destinati ai laboratori, servendosi di qualche sala 
terrena, come si scorge in altei progetti. Ci paiono 
troppo spar pagliati i vaJ'i edifizii, si sarebbe forse 
potuto fare anche qualche riduzione nel considereYole 

. sviluppo dei corr idoi di comunicazione. 
Il concetto generale però è informato secondo le 

migliol'i r egole dell'Igiene, e questo ridonda a g1·ande 
onore degli autoi'Ì . 

L'ammontar e di t utto le costeuzioni come risulta 
dall'unito estimo p1·eventivo è di L. 898.000, cif1·a 
~lquapto modes ta I'ispetto al numei'O ed alla vastità 
dei fabbrica ti. 

' · ' . . Progetto XVIII. 
l : ~ • l : . . ' ' . . . . 

, , , , Salns , p~puli suprema lex. 
A .Fab.bricatq . pri11cìpale. 
IJ Cappella. 
C .Dormitori ricoverat~ uomini . 

··c1 
· D~rmitor~ rlc~verati donne. · 

· JJ Infermerie ~ominL 
• ;· ])1 I~fetrnÙie ' d~n;n'e. ~ 

E Lazzaretto. 
F Casotto giardiniere. 
G Bàgni. 
H Servigi generali. l 

La disposizione dei vari padiglioni tutti comuni­
canti fra lol'O, ri corda ro~pedale Larihoi sière, di cu i 
'gli inconvenienti sono noti oramai a tutti. "ono bene 
ubicati i senizi genet·ali , ma i padiglioni C e O ven­
gono sacrificati alla libera circolazione dell'at•ia, che:, 
per le molte insenature , I'imarrà stagnante. 

T1·oppo distanti r eciprocamente i padiglion i dei Dia­
lati, con incaglio nel relati>o servizi '', e, quel che è 
·peggio, . comunicano col· gr·auJe cor1·idoio genet·ale 
delle abitazioni pei sani . Notisi ancora che l'or ienta­
zione data ai padiglioni degli ammalat i non è la mi­
gliore, ed in peggiol'i condizioni si troYet·à quello 
estremo a Nor d. 

La costruzione riuscì peraltro economica, e il pre­
ventivo di spesa salirebbe· a sole L. 750,000. 

Progetto XXIV. 
Non templum Hygeae sed Charitatis Ospitium. 

A .Amministrazione. 
n Servigi centrali. 
C Servigio necroscopico e religioso. 
]) Refettori e laboratori uomini. 
])

1 Refettori e laboratori donne. 
E Infermerie uomini. 
E 1 Infermerie donne . 
F Dormitori ricoverati comuni. 
G Dormitori per convalescenti . 
H Lazzaretto. 
L Macello. 
M Casa Colonica 

Il motto stesso del progetto richiama alla mente. 
che l'Autore rirolse lo studio più direttamente a co­
struzioni e distl'ibuzioni economiche confacenti più ad 
un Ricovero di mendicità, che non ad un vero ospe­
dal e. Troviamo quindi raggruppate sop1·a un'area re­
lativamente limitata delle masse considerevoli di fab­
bricati, che non inter·cettano peraltro del tutto la 
libera circolazione dell'aria, quelli centrali essendo 
ad un solo piano. Il fabbr·icato dei servizi generali, 
caldaie a yapore, cucina, ri scaldamento, bagni, lavan­
deria, ecc., riesce ubicato molto opportunamente in 
riguardo ai bisogni ed esigenze dell'amministrazione, 
è un progetto molto studiato anche nei suoi più 

· minuti particolari. · 
Bene intesa la circolazione pei vari servizi di pu­

lizià nei corridoi ~o.tte'rranei ·. La' :scelta · per alt1·o del 
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.sistema di fognatura colle fosse mobili, non ci pare 
a nostro avviso, la più indicata. Lodevolissima eden­
comiabile sotto ogni rappot·to è la cura con cui venne 
redatto il progetto, ricco di molte tavole e diségni 
nitidissimi. 

La relazione ben compilata, estesa, con dati e cita­
zioni a dovizia, è riuscita uno studio degno di éssere 
·mandato alle stampe. La ~pesa di questo progetto, 
secondo i calcoli dell'autore, ammonterebbe a circa 
L. 920.000. 

Progetto XXXII. 

O Mater Dei memento mei. 

A Amministrazione. 
n• Ricoverati uomini 
B 11 Ricoverati donne. 
C1 Convalescenti uomini. 
C11 Convalesce·nti donne. 
1)1 Ammalati uomini. 
D 11 Ammalati donne. 
E' Infermeria uomini, 
E 11 Infermeria donne. 
F Lazzaretto. 
G Servizio necroscopico. 
H Sale operazioni. 
I,L Cucina, magazzeni, refettori, eec. 
U Cappella. Centro riscaldamento. 
P Panetteria, macello, cantiere, rimessa. 
Q Macchine e castello d'acqua. 
R Bagni in acqua corrente. 
S Ghiacciaia. 

E uno splendido pt'ogetto per quanto riguarda la 
parte artistica. Rivela nell'autore un sommo archi­
tetto, che ha saputo con pal'simonia di decorazioni , 
tutte di gusto squi sito, tral're grandi effetti decora­
tivi, dando alle facciate il carat tere della archi te t­
tura medioevale di Saluzzo. Belli ssima la vasta chiesa 
a due campanili, che pott·ebbe servire da parrocchia 
anche per una grande città. Non dividiamo peraltro 
l'idea di porre sotto la chiesa i locali destinati alle 
caldaie. La disposizione dei numerosi fabbricati dis­
seminati su vas tissima area, come pure l'orientazione 
delle infermer ie, a nostro modesto a>viso, non ci 
paiono le più con>enienti. Non riscontl'iamo una linea 
di demarcazione assoluta tra lo scomparto uomini o 
quello delle donne, queste e quelli sono qua e là dis­
seminati. 

Dai disegni non si rileva néssun studio, pet' noi 
della massima importanza, di tutto quanto ri~ette 
l'igiene, intendiamo parlare della ventilazione, del 
riscaldamento, della fognatura, ecc. 

Così pure non ci pare riuscito il tentativo dei pa­
diglioni Tollet per gli ammalati, poichè per soli 16 
letti e collo esigenze dei piccoli servizi annessi, rie­
scirà troppo dispendiosa una costruzione isolata. Essi 
inoltre non sono orientati nel miglior modo, e non 
vi riscontl'iamo un'anticamera o locale di accesso; 
di conseguenza la sala degli ammalati comunica di­
rettamente cJ>IIe latrine e cogli altri locali di sel'vi-

zio, le camer·ette a questo destinate sembrano insuf­
ficienti allo scopo. Gli spigoli retti all'interno, ed i 
contrafforti agli angoli esterni, mentre sono inutili, 
costituiscono, insieme alle sporgenze è rientranze dei 
numerosi fabbricati, delle insenature dannose alla 
libera circolazione dell'aria. 

L'assieme del bellissimo progetto è così attraente 
da apparire di grande spesa, mentre il preventivo di 
costo secondo l'Autore raggiungerebbe soltanto un 
milione! 

Progetto XXXIV. 

degli ingegneri Lnvini ed Adamini 

A,A1A 11 F abbricato generale. Amministrazione, ecc. 
B Fabbricati ospizio uomini e donne. 
C Infermerie donne. 
C1 Infermerie uomini. 
D Convalescenti ed inabili a l lavoro donne. 
])

1 Convalescenti ed inabili al lavoro uomini. 
E Oratorio. 
F Alloggio cappellano. 
G Servizio necroscopico. 
H Padiglione infettive , 
I Scuderia e rimessa . 
L Alloggio giardiniere capo. 
M Strada in trincea per le discese dei carri nei 

magazzeni sotterranei. 

Lodevole il concetto generalé della distt·ibuzione 
ed ol'ientazione dei vari fabbricati, soddisfa in rari 
tempo alle esigenze igieniche di costruzioni destinati} 
ad Ospizio, ed a quelle ben diverse che si richiedono 
pei padiglioni degli ammalati. Il maggior appunto che 
si può muovere a questo progetto, si è che i padi­
glioni C' D1 

... si trovano sacrificati in un cul de sac 
nell 'in terno di un cortile formato dal grande fabbri­
cato dell'Amministl·azione e dalle due lunghe ali co­
sti tuenti l'abitazione del r icoverati comun i, di conse­
guenza l'aria non potJ·à mai liberamente circolare e 
rinnovarsi. In migliore condizioni trovansi i padiglioni 
pei malati a Sud. Anche i particolari interni che si 
rifet·iscono ai vari servizi risultano bene studiati. Ai 
caloriferi ad a1·ia calda sarebbe preferibile sos tituire 
un sistema di riscaldamento centrale a Yapore. 

Altri progetti come quelli dell'architetto Boyer, 
N° 28; il N° 22 dell'Ingegnere Tommasi ed il N° 10 
dell'ingegnere Moschetti e Dottor Anfosso, merite­
rebbet·o d'essere illustrati, ma ripetiamo ci fa penuri& 
il tempo e lo spazio. 

Concludendo, facciamo un plauso sincero a tutti i 
concorrentì mer·i tevoli d'ogni maggior considerazione 
per la mole dei lavori presentati; deploriamo peraltro 
che in generale si sia ben poco tenuto conto dei 
precetti della moderna Ingegneria Sanitaria. 

DIREZIONE. 

NB. Avevamo già stampato quanto sopra, 
allorchè ci giunse la seguente notizia ufficiale; 

< La Commissione aggiudicatrice dei pro-
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getti architettonici per l'edificio da erigersi a 
.Saluzzo, in su:l. seduta del 6 Grnnf.lio ,93 dopo 
molteplici votazioni, segnalò come primo il pro­
getto n. 5, che reca il motto: Venite a me voi 
tutti che soffrite ; come secondo il progetto nu­
mero 32, ltfal.:r Dei memento mei; o terzo 
il progetto n. l Citi dona al povero dona a 
Dio. 

« Segnalò poi in seconda categoria, come 
distinti, i progetti portanti i numeri 24: Non 
templurn Higgeae sed Charitati's 1/o.~pitium; 28 
dell'architdto Uoyer; 34 dt-•gli ingegneri tori­
nesi Lm·ini c Adamiui; 3 Proximus tuus del­
l'ing. Barberis, c 22 del Tommasi di Rom:1. ». 

Siamo lieti vedere fra i progetti scelti dalla Giuria, al-
cuni di quel1i da noi raccomandati. · 

Vèniamo soltanto ora informati che del progetto N. 5 
« Ve·nile a tne voi tutti che soffrite • eh ' ebbe l'onore 
di essere classificato pel primo, ne è autore l' Egregio 
Ingegnere Pastore Giuseppe di Torino, lo stesso che coo­
però coll'Architetto Perincioli nei lavori di costruzione 
del nostro 05pedale Umberto I, e che nel concorso per 
l'Orfanotrufio di Voghera :nel 1886 ot tenne il primo pre­
mio e vide il suo progetto eseguito. Anche nel concorso 
del 1886 per l"Ospedale Civile di Alessandria il progetto 

Pastore fu classificato con pari merito di quello ora co­
struttolalrJngegnere Canetti di Vercelli. · 

Le nostre più sincere congratulazioni al bravissimo col­
lPga, pel quale fac~:iamo voti che abbia la soddisfazione 
di vedere in breve il suo progetto in .esecuziooé. 

Quanto prima comparirà aulla nostva lngegne1·ia Sa­
nitaria il progetto per esteso dell' ing. Pastore. 

DIREZIONB. 

---~S~? ~;;,,-,wr----
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